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BOLLETTINO POLITICO 


LcAgensio Taff' annuozia che gli 
smhir-intosi di Francia @ d'Italia espres- 


siro ufficialmente i: pieno consenso dei 
governi allo decisioni testé pre 
x: tre cancelliori nelle conferenza di 


rlino. Manen l'adesione dell’ loghit= 
ra, glira potenza firmataria del trat- 
» di Porigi, ma si sa che l' Inghil- 
terra, un tempo la più salda alleata del 
tano 0, por dir meglio, la più forte 
lo stati yu0 territoriale 
si scosta dalla vedute 
inotti rispotto alla que- 
«ina orientale. Tuttavia è lezito il cre- 
ira che, trattandosi degli intoressi della 
saco ponoralo, o quentunone circondata 
orto, l'adesione det. gabinetto di 


sin (Giacomo alla muova nota 0 pro- 
armma delle tre potenze nordiche nen 
farà aspettare. Questo nuovo progrart= 


na può risseumersi, strado alle vitime 
notizie, in quattro ponti principali : 1° In- 
tagrità dell'impero ottomana; 2° 
ne delle riforme promesse dalla Tur 
combinato con quelio della nota 
Andrassy, sotto la sorveglianza effettiva, 
vccorrendo, delle potenze; i" Autonomia 
amministrativa dello provincie cristiane; 
1° Regolamento novello della frontiera 
vrba 6 montenegrina 
© con ciò sarà finita finalmente con 
queste cause perpetuo d'agitazione e di 
bbrila lavoro diplomatico che si chiama 


cha 


inno d'Oriente ? Gli avvenimenti 
sincaricheranno della risposta. Hihem 
piscia ha recato a Iterlino, per incarico 


sel suo governo, l'assicurazione che il 
‘ano consento allo stabilimento della 
smmissione di riscontro per Î' esocu- 
no delle riforme. Sì vuol trovare in 
questo fatto l'elemezto principale e la 
yrinsipalo guarentigia della desiderata 


soluzione del quesito orientale. Come 
ogauno vele, ogui idea d'intervento ar- 
nato è eliminata ; ciò non toglio però 

va Pietroburgo la si reputi sempro 


cime, quando e da chi, non 
rta ora sapere, possa diventare 
scessaria. La rapidità con cui scop- 
sarono i brutti fatti di Salonicco, I° 


due elementi turco e crist 
no genorale nella Î} 


voto condizionato di fiducia sl nuovo 


tato © sîa tuttora îl suo atteggiamento. 


Esso sa che l'Italia può attendore fidente ' 


1 pagamenti fatti no' primi quattro 
mesi si dividono come segue fra' vari 


| necessario pel nuoro gabinetto di coa- | sulla moderaziono delle sue domando; @ ' dicasteri: 


zogorina e quella parziale nella ulga- | 


saria, i sintomi d'un movimento nella 
Siria, il malcontento che remoreggia fin 
otto il palezzo del sultano, il tuono bel- 
Lenso della stampa turca, il mutamento 
ol personale degli alti impiegati a Co- 
saatinopoli che non si può interpretare 
n sopso conciliante e pacifico, un di» 
o da Berlino che segnala un'esple- 
l di simpatie popolari in Iussia in 
sore dei correligionari cristiani e parla 
gli sforzi del principe Gortschakoff per 
wpedire che queste manifestazioni ron 
in Jà della 
è prefissa , le stesse notizie 
Vienna che, mentre dicono assicurato 
accordo dei tre imperi, non soio 
tioni di massima, ma anche nei 
i, accennano all'attitudine della 
che d'ora innanzi occiperti il 
o posto nell'opera di pacifica» 
concludendo, non ci 
a pienamente tranquilli, nò ci auto- 
2 cd ammettera che la quist'ono sta 
ntrare in una nuova fase, e che 
ico avremo uno stato normale di 
n in Orisate, 
ltagioni amanitarie © politiche consi- 


gl 
zen sospendere i sussidi ai rifugiati della 
«nia e dell Erzegovina. Ma questa 
<a non è indifferente, ed al governo 
»-ungarico deve premere assai che 
ina tale emigrazione sul suo territorio 
al più presto. La Gazzetta d'Agram 
itupone un mezzo per diminuita almeno 
juesa spesa: consisterebbe nell'impiegare 

rilugiati validi nei lavori orticoli nelle 
nidi proprietà e nelle costruzioni della 
linea di ferrovia fra Semlin, Siffek e 
Ugalin. La colonizzazione parziale delle 
vatrado scarsamente popolnte della Sta 
vonia è considerata dalla Gazzetta d'A- 
gran como un'idea assai buona e pra- 
tes. 

Lo elezioni a Ajaccio, Corte 0 Bastia 
în Corsica riuscirono, come era da aspet- 
tarsi, favorevoli al partito bonapartista. 
Ma un sigoificato politico lieve ha la 
vittoria del principe Napoleone ad Aji 
cio. Il partito dell’ appello sl popolo è 
teisso , e questa scissura non può non 
itiluire sinistramenta sul partito e sul 
sto aveanira. 

La Camera rumena venne sciolta, 
Nonostante avesse dato una specie di 


vio il governo austro-ungarico a 
Li { 


| le ragioni costituzionali, si reputa vitto- 


lizione, ed è probabile che, como il Se- | 
nato, la ventura Camera non gli farà i 
viso dell'armi @ gli permetterà di vivere, 
so pure si può chiamar vita quella che 
trascinano, tutti indistintamente, i mini- 
sleri a Bucarest, 

Telegrammi da Naova-York parlano 
di riunioni © di agitazioni e di Comitati 
per redigero proteste e manifestaro voti 
circa lo riforme politiche e la romina | 


del nuovo presidente della repubblica. 
Serii conflitti fra bianchi e neri sono 
scoppiati in taluno località della Lui- 
giana. Diciassotte negri rimasero uccisi, 
0 i hianchi cont'nuano ad armersi e riu» 
nisi. 

—_____ __ 


IL TRATTATO DI COMMERCIO | 


colla Svizzera 


11 Circolo degli agricoltori di Ginevra | 
lia tenuto or ora una adunanza per esa- 
minare il trattato di commercio italo- 
Jero nelle sue relazioni coll’agricol- 
tura. Vi notiamo errori e inesattezze | 
non pocho e pare chiaro che si ragiona 
dello cose nostro e dei nostri intenii 
menti con quela appassionata polemica 
che soltanto il senso dell'interesse può 
suggerire. 

Com'è noto, e fu da noi detto parec- 
chie volte, Ja Svizzera ha l'interesso 
principale di stipulare con l'Italia un 
trattato a tariffe; ma lo dice tropp» alto 
e con soverchia alterigia. È i suoi 
circoli tuona come se nella questione dei 
tardo o ne! precedente trattato di 
commercio del 1868 essa avesse dovuto 
piegarsi allo enormi esigenze dell’Italia; 
mentre si sa che sinora Ja cauta finezza 
dei suoi uomini di Slato ha prevalso 
su quella dei nostri. Ora non è un mi- 
stero per nessuno e fa pur ripetuto da | 
noi e da altri a sazietà a quali punti | 
principali mirava il governo italiano 
nelle sue negoziazioni attinenti all'agri- 
coltura. Una era di aprire più agevoli | 
ed ampi mercati alle principali nostre 
derrate, segnatamento ai vini 
fa dimostrato dal governo iteliano, l'or- | 
dinamento della tai i 
è vizioso nei dazi 


cantonali così fu- 
nesti all'enologia italiana e supratatto alla 
Valtellina. 


A titolo di dazio consumo, i Cantoni 
prelevano Dalzelli diversi e gravissimi sui 
vini ed stabilito nella costituzione del | 
IST4 che abbiano a pesare sui vini o- 
steri più duramente che sugli svizzeri. 
Ond'è che alla dogana federale si ag- 
giunge una dogana cantonale. Ora la 
Confederazione, come avvenne nel 
tardo, sa ne lava lo mani, e allegando 


riosa. Ma ai produttori di vino della 
Valtellina è indifferent so il dazio che 
devono pagare si chiami federale o sia 
composto di elementi federali e canto» 
pali. Gli agricoltori di Ginevra, comesi 
trae dal Giornale di Ginerra, non vo- 
gliono che si diminuiscano a favore del- 
l'Italia i dazi sui vini e anzi propongono 
di accrescerlì se l'Italia non moderi 
le sue protese sui formaggi. Parrebbe 
che queste pretese dovessero essere e- 
normi per moritare si dure rappresaglie. 
Ora so non siamo male informati, i dazi 
stabiliti sui formaggi non sono quali 
Comizio degli agricoltori 
Ginevra, ma più miti. E stanno al di- 
sotto di quelli della maggior parto degli 
altri paesi ; hanno uno scopo prettamente 
finanziario 6 si contrassegnano per &- 
quità di moderazione. L'Italia anche chie- 
dendo ui formaggi esteri una moggior en- 
trata di 200 mila lire all’incirca, conserva 
tariffe così liberali e dolci che la Franci 
e 1° Austria non hanno potuto suscitare 
alcuna obbiezione. All'incontro i dezi di 
introduzione svi vini in Svizzera costi- 
tuiscono anche nel loro attuale ordina- 
mento una flagrante violazione dell’e- 
quità internazionale; imperocchè affer- 
mano il concetto che il dazio consumo 
cantonale si tramuti in una dogana più 
acerba agli esteri che ai naziona] 

Ma gli agricoltori svizzeri credono già 
di poter parlare allo e ammonire seve- 
ramente noi, cosi miti nello nostre do- 
mande, facendoci vedere da lontano per 
compenso la conservazione dello statu 
quo, così ingiusto e grave. Certamente 


il governo elvetico sarà il primo a sor- 
ridera della ingenuità di questi Comizi 
e vogliamo sperare che ben diverso sia 


non ha alcun bisogno di chiedere miti- 
gazioni di dazi, che parrebbero favori 
6 non sono che îl corrispettivo di con- 
cessioni richieste. 

Gli agricoltori ginevrini attribuiscone 
al governo italiano la strana intenzione 
che uno scrittore ignaro del Colden Club 
di Londra gli attribuiva questo agosto di 
voler sopprimere dai trattati Ja clausola 
del trattamento della nazione più favo- 
rita. È un grossolano errore che il mi- 
nistero passato e crediamo anche il mi- 
nistero presento può considerare come 
una caluonia economica. 

L'Italia aver 
sposta a negoziare con equità o modo- 
razione, ma cho non intende l'equità in 
tal guisa che tutte lo mitigazioni si con- 
densino sulle tariffe proprie, senza che 
gli esteri sentano gli obblighi che loro 
sono imposti trattando con una grande 
nazione, come è la nostra. E noi tom 


remmo di venir meno a' riguardi dovuti | 


al ministero qualunque siasi che reggo 
i destini nostri supponendo che da tale 
concetto sia mai per iscostarei. 

—_____—m€€€6 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 

11 prospetto delle riscossioni fatto dallo 
Tesorerie del Regno nel mese d' aprile 
scorso non è guari soddisfacente. 

Le riscossioni ascesero nell'aprile 1876 
a L. 150,178,251 contro L. 163,092,112 
nel 1875, donde la diminuzione nell’ a- 
prile scorso di L. 4 

Affrettiamoci a far notare che Ja di- 
minuzione proviene în principal modo 
da’ rimborsi @ concorsi alle spese, che 
nell'aprile 1875 avovano prodotta la no- 


tovole entrata di circa 42 milioni, men- | 


tra nel 1876 non diedero che circa 27 


milioni, 
Tattavia il corso dello imposte non è 
buono. 
Si sono avuti i seguenti aumenti : En- 
trate straordinario L. 4,745,993; priva- 
tive L. 2,508,478; macinato L. 541, 


fondiaria, ese vizio corrente, L. 206,1: 
mobile, esercizio corrente, lire 


Per contro, si ebbero le seguonti 
minuzioni : Rimborsi L. 47,007, 
ricchezza mobile, arretrati, L. 
asso ccclesiastico L. 933,376; tassa sugli 
affari L. 905,643; dari di confine lire 
329: dazi di consumo L. 107,774; 
lotto L. 286,006; servizi pubblici lire 
141,880 ; patrimonio dello Stato lire 
125,111. Fra lo tasso e imposte, solo il 
macinato ha dato un aumento di entrata 
d’oltro mezzo milione; le dogano, la tassa 
sugli affari, ecc., sono în diminuzione , 
prova della condizione poco favorevole 
del commercio e delle contratta: 

I pagamenti fatti dalle Tesoreì 
meso di aprile 4876 sono ascesi 
95,014,186 , contro L. 104,972,5 
mese corrispondente del 1875. Si ebbe 
quindi una diminuzione di pagamenti 
per L. 9,98,058 , a cui , salvo l'istru- 
zione pubblica , concorsero tutti i mini- 
stori. 

Consideriamo ora lo riscossioni de'quat- 
tro primi mesi. Sono le seguenti : 


1878 


ante 


Imp. fondiari 
esere. corr. L 
10. arvetrati » 
icch. mol. 
‘esere, corr. » A 
14. arretrati » 
Macinazi 

sugli alari 
fab 
Dai di confine» 
Dazi dicon. » 
Privacivo 


Entrato straor. » 
Anso occlesiast. » 


Totale L. 411,296,00925  419,626,194 
ja questo prospetto risulta una dimi- 
nuzione di entrate per L. 8,330,183. 

Presentano aumento: 
Privative 2,807,567 
Macinato = Sonda 
Dari di consume > TSSI01S 
Patrimonio dello Stato » 1174363 
Ricch. mob. fesor. cor.) » 
Servizi put 
Taca di inbbricazione 


Diedero diminuzione : 


La riceli. mob, arretrati). 739,033 
La tassa sugli affari » 4013,L 
Hi lotto i 
1 dazi di confine 


I risuborsi mr. 
Lo entrato straordin. » 
La fondiaria (esere. corr.) > 
Lo entrato vare» 
La fondiaria, arretrati» 


Finanza 
Grazia o giust. 
Estoro 
Into. pubblica 
Iterso 


1 pagamenti del 1876 sono minori di 
quelli del 1875 por L. 41 la 
diminuzione principale è nei lavori pub 
blici por L. %,186,318, quindi nelle f- 
nanzo per lire 7,848,275. 

Le riscossioni de' quattro primi mesi 
1876 essendo state di L. 411,206,009 25 
®ì pagamenti di sole L. 230t),885,197 
no risulta che quelle superarono questi 
di L. 101,410,512 06. Ecco la situazione 

* del ‘Tesoro al 3) aprile 4876: 
Arnivo 
Fondo Cassa fino 1875. . 


amonti tutto 
editi Tosoreria id. 
fondo Com id. 
per gli stralei 


Totalo 


si at ri 
Lo variazioni subite no' quattro mesi 
dalla situazione del Tasoro si riassumono 


Uscita per gli stralci > 


Somma Le 
aumento > 


Debi 


, 101,#10512 


Restano 


rapprosootanti lo maggiori riscossioni in 
confronto de'pagamenti. 

Il fondo di cassa alla fine di aprile è 
rassicurante assai; in gran parto si deve 
a troppo abbondanti emissioni di Buoni 
del Tesoro, che da L. 1G3,172,100 alla 
fine del 1875 sono saliti a 220,846,100 
lira con ua aumento di 58,673,100 lire. 
Così pure le anticipazioni dello. Banche 
sono aumentate di sei milioni, essendo 
salite da 50 milioni e mezzo a 3 mi- 
lioni e mezzo. C'è perciò ragione di spe- 
rare che per ora il ministro di finanza 
rifiuterà alle anche l'impiego în Buoni 
del Tesoro ea anco che potrà restituire 
parte delle anticipazioni, a misura che 
scadono. 
—__—_——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 

LE CONFERENZE DI BERLINO 


La Neue Freie Presse del 44 pubblica 
lo seguonti notizio sui risultati dello confo- 
renze di Berlino 

In baso a notizie nutenticho possiamo mi 
nunziare che nella conferenza tenuta ieri 
fra il principe Bismarck, il conte Andrassy 
ed il principo Gortschakolf vonne ottenuto 
un accordo, por cui lo ssopo della confe» 
renza di Berlino è por ora raggiunto. 

Il progetto d'un' occupazione 
torvanto dove considerarsi come ritirato iu- 
teramenta da parto della Iussia, poichè non 
venno presentato affatto dal principe Gori- 
‘off. L'antipatia dell'Austria contro una 

simil azione risultò troppo forto per poter 
essoro superata. Dopo cho questo piano ori- 
ginario venne lasciato cedero dalla Russi: 
si trattò dapprima dell’ accordo sul conte- 
nuto d'una nuova Nota progettata dallo tre 
potenzo imperiali, da presentarsi dal conte 
Andrassy a Costantinopoli , nella quale si 
chiedono riforme, a garanzie più efficaci ed 
urgenti di prima per l'introduzione delle 
medesimo, dla ancho questo atto devo con- 
siderarsi come provvisorio, o non si può 
credera che avrà l'influenza di reprimere 
l'insurrezione. 

La Russia chiede un aumento di terri- 
torio pel Mortenegro, ed in appoggio a 
quosta domanda il principe Gorischakolf, 
| diohiara cho l'opinione pubblica in Russia si 
| può roderaro soltanto diffiilmento 0 ehogli 
| stesso è quasi il solo sostenitore dell'idea di 
mediazioni 

Alla coi inza di ieri assistovano il conte 
| iarolyi ed il signor di Novikoff. Si rao- 
| conta del conte Andrassy, ch' ogli è soddi- 
| sfattissimo dell'accoglienza cho trovarono lo 
suo idoo sull'attitudino dell'Austria. presso 
il principe Bismarak, o si attribuisco in- 
fatti all'intervento del cancelliere dell'im- 
pero-in favore dello spinioni di Andrassy, 
so Gortsohakoff rinunciò al suo primitivo 
progetto. 3 
|° La notizia citata anoho dalla Norddeut- 
che Allgemeine Zeitung, 
di truppe strarioro (russo?) è desidorata dai 
cristimni a Costantinopoli, è pervenuto in 


d'un ine | 


forma d'un dispacelo da Costantinopoli al- 
l'imperstoro Alessandro ed al frincipo Gort- 
schakoff, però possiamo aggiangera che que- 
sto dispaccio è d'origine russa. 


1 giornali di Berlino, del 43, recano: 
Quest'oggi, al tocco, i rappresentanti della 
Francia, dell'Italia, dell’ Inghilterra, d 
l'Austria o della Russia nol palazzo 
principo Bismarck, dove il principo Gort- 
sohakoff comunicò loro la memoria compi- 
lata d'accordo col conto Andrassy ed il prin- 
cino di Bismarek. I rappresententi dlle 
grandi potenze (che non appartonovano ai 
tro imperi alleati) presero atto della Nota 


per riferirno ai loro governi, sto che si sarà 
cordo fra lo sai grandi po- 


ottenuto un 


municate alla Porta. Sino a quell' 
contenuto della Nota sarà tenuto 
Lo conferonze sono terminato , quantunque 
proseguano lo deliberazioni confidenziali. 
ortschakoff od Andrassy partono domani 
sera. 


La ultime deliborazioni della tra potenze 
si fondano su d' una proposta di Gortse] 
Koff 0 consistorabbero, a quanto si assicura, 
in un ampliamento dello riforma ad alcuni 
punti non considorati nella prima Nots, Si 
conferma la notizia che non avrà luogo up'oe- 
cupizione. Lo czar prima di partiro diedo 
la sua adesione in una conforenza con Gort- 
schakofl e Novikofl'aiie deliborazioni adot- 
talo. 


A VISITA A FOLIGNO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Foligno, 15 mi 


gio. 
Correva vosa per la città, fino dallo primo 
| oro del mattino di ieri, che il nostro 
nemorito doputato comm. Da-Martino 
vesso condolto seco, por un' essuraiona 
tistica nel suo collegio , ‘l'onorovolo presi 
donto della Camera con altri 


voce del pari che nello ore po- 
Ì meridiano avrebbero fatto ritorno alla no- 
stra stazio: per risaliro poi alle grotta di 
Difetti, poco dopo le 3 pom., arrivò 
| l'illustro comitiva, che trovammo composta 
| dell'onorevolo comm. Biancheri, presidente 
della Camera, e degli onorevoli De-Mar- 
tino, Luzzatti, Messedaglia, Tolomo!, Sal- 
vadego |, Briganti-Bellini, Gsola-Antinori, 
Sebastiani e Suardo. 

Il nostro nuovo sindaco , conto Serafino 
Frenfane] ibo coi membri della Giunta 
presaatarono agli ospiti illustri gli omaggi 
della cittadinenta e si avviarono poi tutti 
por Pale. 

Visitato quello incantevoli grotte di Stel- 
Iattiti, volloro soendero a piodi per la ra- 
| pida cesta al sottoposto Belfiore, meravi- 

gliati dello sto, inorama cho presen- 
fava quel animata da tante caduto 
d'aoqua spumoggianto o vestita della più 
splendida vegetazione. 
impedi ai bolfioresi di dare 
dimostrazione cho avevano pre- 
, poichè la vettaro passarono di gren 
corsa il paeso. 

Allo 6 la comitiva si reetituiva a Foligno, 
ed alcuni deputati vollero fare una breve 
passggiata per la città, soffermandosi nolla 
piazza esterna doll’Alunno, noi pubblici 
giardini o nella grando piazza interna, prin- 
cipalmonto avanti alla lapido che accenna 
al luogo ove fu stampata la prima edizione 
del Danto, che lossero con molto intoressa, 
qui.di poi alla superba porta della catte- 
dralo, dalla quale specialmente gli onorevoli 
Messodaglia 0 Tolomei sembrava non potes- 


Allo $ 412 il sindaco o la Giunta offri- 
vano agli illastri ospiti un pranzo olla 
maggior sala dell’ Albergo delia Posta , al 
quale venivano ancora invitati il sotto- 
prefetto cav. Taddei, il goneralo Corto, di 
| ispezione a questo rezgimento d'artiglieria, 
| ed il colonnello Rolandi. 

AI dessert il sindaco propinò alla salute 

| del Ro, o dogli onorevoli deputati presenti, 

con un elegante discorso, che fa molto ap- 
| plaudito. 

L'on. Biancheri rispore con grande squisi- 
tozza di sentimenti verso la nostra città 
rispondondo ad uno scherzo gentilo del sin- 
duco intorno al campanello presiuenzialo, 
disso cho so vi era il caso in quel momento 
di doverlo suonare, ora per frenaro gli af- 
fetti tumultuanti che si agitavano nel suo 
cuore verso questa città, dalla qualo si 
vedova coi suoi onorovoli collaghi col- 
mato di cordialità 

Propinò quindi 
lut del Ro, dell'esercito, che 
‘una così diatinta rappresentanza , ed alla 
nostra città. 

L'allegria dominò liberissima nol ban- 
chetto, lo argurio ed il sale attico signo- 
reggiarono nei discorsi dei convitati, spo- 
oleganti parolo del Luzzati 
0 noi motti dol Tolomei , il quale fogo poi 
cos graditissima quando, per preghiora go- 
nerale, recitò un brano della sua splendida 
tradazione di Luorezio. 

Farono applauditi ancho i brindisi del 
Sebastiani, dol Briganti-Bellini o del ca- 
valioro Taddei , coi quali furono levate le 
mense. 


Soputati, i | 


salo @ lo oporo d'arto cha contengono, fi 

chè, giunta la mezzanotte, si recarono Alle 
stazione, ovo, collo più cordiali o rosipro- 
gio dimostrazioni, Ja Giuota si sparò dagli 
illustri personaggi , i quali poco dopo ri- 
presero la via della capitate, oo ‘*P° 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


N) Napoli, 15 maggio. — Sì 
cho Îo elezioni municipali saranno bandito 
por la seconda domenica di giuguo. Fino 
allora ci strà agio o modo per il lavoro 
siottorale. Intanto l'amministrazione prov= 
visoria fa © diefa a sua posta; scioglio la 
Gommimione permanent di pubbica Tetra» 
ziono orenta dal Consiglio nel 1872, cre 
dondo che sciolto il Consiglio dovesse rite: 
norsi di fatto sciolta una Commissione per 
manento a cui lo stesso Consiglio avar ate 
tribuita la durata di cinquo anni, mentre 
rimano in uflisio la Commissiono permanante 
| di atatistica. Duo posi 0 duo misare. Il modo 
| stesso como è stata sciolta la Commissione 
| gimostra che ii rogio commissario sgne 
| l'impulso dei più esagerati cho ha d'istomno. 
HI prof. Palmie=i, uno dei subdelogati di 
pubblica iatruzione, assisto duo gioraî prima 
che fosso dichiarata sciolta Ja Commissione 
ad una riuniono da esa tenuta, o sì dubbio 
| mosso da qualche componente la Commis- 
sione, risponto ela Ja Commisione poteva 
|o,goreva rimnoro in uliio, ginoshà lo 
| scioglimento del Consiglio non°i 
| quelo della Commisiono. Dio giovi dura, 
| Paltro sulidalegato, il sig. ‘rinchera, pro: 
o commissario di dichiarar sciolta 
la commisione e il regio commistario firma 
| è dà elecuziono alla proposta. 
| So quasto provradimento Ria tutta l'aria 
{ di un arbitrio, un altro provvodimorto preso 
dall'on. prefetto mi paro che si- un grave 
errore. La Commissione consorziala per È 
rodditi di ricchezza mobile © poi fabbricati 
è stala sciolta con decreto prefettizio, per- 
chè dosaduti dal loro ufleio 1 ssi. consi 
| glieri municipali cho souo pet logge chi 
| taati a farno parto. La Commissione si co= 
| ponova di 18 membri, mencandone 6, par 
| ghù non potevano rimanoro in funzione gli 
altri 12 od attendero al disbrigo dei nume- 
rosi reclami! Durante l' amministrazione 


î iami. Lo stosso inconve- 
niento si avvorerà ora e i molti richiami 
rimarranno per un pezzo in sospa 

Alcuni ispettori e delegati della nostra 
questura traslocati în Serdegoa ed in altro 
provincio hanno dato lo loro dimissioni. Ha 
fatto gran meraviglia l'apprendero cha il 
| capo del gabinetto del questore, signor Co- 

mentale, sia stato su proposta. del quostora 
tramutato altrova; però il Comentalo si è 
riflutato di rimanera in ufficio, 0 si è di- 
messo. Como la fatto altresi gran meravi= 
lia, il sentiro cho, uno dei funzionarii di 
pubblica sicurezza, tramutato în seguito 
una gravo nota dll'autorità giudiziaria, sia 
stato destinato nuovamento alla questura di 
Napoli 

Posso assicurarvi che tanto in Napoli 
quanto nello provincio il partito moderato 
si va organizzando e disciplinando, Convinto 
cha dori fo un contegno di tran- 
quilla aspettativa, credo però suo debito di 
vigilare concordo è compatto, i suoi avver- 
sari. Parrì strano a chi sa como all'indo- 
mapi di una crisi politica sion facili lo d 
fezioni, che in pochi giorni l'Associazione 
Unitaria ha ammesso circa 00 sosi nuovi, 
ed altri cho n'erano usciti sono rientrati 
un'altra volta, ciò che vuol diro che non si 
è morti como si oradova. 
| 2 U" altro doi sintomi chinri della si- 
| tuazione è l'indirizzo coperto da moltissime 
| firmo cha è stato fatto all'egregio deputato 

Do Zarbi, pr ringraziarlo di aver difeso a 
viso aperto o con tanta abilità gl'interessi 
di questa cittadinanza, lesi per lo. sciogli= 
mento dol Consiglio. 

Un vecchio giornale clericale, logittimi= 
ata, borbonico, muta coloro © diventa mi- 
nisteriale. È una trasformazione che qui non 
ha destato meraviglia, ma ilarità 

fersagliere oredo che la corrispon- 
denza da noi pubblicata sul tramutamento 
degli impiogati della nostra questura, sia 
dol solito corrispondente, come egli si e- 
sprimo. Prego il Zersagliere a non darmi 
ua merito che non mi spatta, nò volgermi 
una censura alla qualo non posso rispondera, 
per non invadere il campo del mio colloga 
sorrispondente straordinario. Per norma del 
giornale di Roma, lo lottoro del vostro so- 
lito corrispondente sono contrassegnate (X). 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

In un banchetto dei deputati della destra, 
al qulo assitevano tutti È mint, dl sie 
gnor Thibaut , presidonto della Camora, ha 
proposto un brindisi al ra, il qualo ha ri- 
Ssposto da Baden col seguente telegramma 


Passarono poi nel Casino di lettura nel 
palazzo Orsini, ove furono ammirate le bello 


al presidente stesso : 


« Sono assai grato del brindisi che mi 


na 
a 


= as 


n; 


DROP: 


ar; 


"= 
pi - 


Ja destra parlamentare e di cui 
il vostro telegramma , glonto stamane , mi 
dà notizia. Vi prego ‘di ringraziare sinco- 
ramento da parto mia i membri della Ca- 
mera, cho nel banchetto di ieri sora bovet- 
tero alla mia saluto. — Leopoldo. » 

— La iotta elettorale del 22 corronto per 
la nomina di consiglieri comunali sarà in 
Lovanio vivaciesime. 

— A Nuova York fa arrostato un sud- 
dito belga, condannato a morte dai tribu- 
nali belgi per assassinio. Il governo bolga 
no lia chiesto l'estradizione cho gli fu dagli 
Stati Uniti accordata. 


SVIZZERA 


Ua dispaccio da ora al Journal de Gi 
vere anpunzia cho Îl Consiglio federalo ha 
respinto il ricorso dei preti del Jara contro 
‘ge sul culto privato. Il decreto del 
considera= 


‘Associazione svizzera istituita por 
combattoro l'obbligo della vaccinazione ha 
indirizzato al Corsiglio di Stato di Zurigo 
‘qualo richiede îo studio 
della questiono di sapers so la vaccinazione 
è un mezzo prolettoro 0 se piuttosto tenda 
a propagare il malo cho cradezi di comba 
toro 

— Il Consiglio fedoralo ha nominato con- 
sole gonerali izzero a Livorno il signor 
Corradini, originario dsl Cantone del Gri- 
gioni, della Casa Lovatelli Corradini di Li- 
vorno. 


PARLAMENTO ITALI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 maggio 
(a 


Prosidonza del presidento DI 


La soduta è sporta a oro 2 35. 

Si dù lottura dol processo verbale della 
toruata precedento o del sunto delle poti- 
ziori 

semper prega la Camera di prendere in 
considerazione un progetto di leggo di sua 
iniziativa intorno alla circoscrizione ammi- 
rativa © giudiziaria di alcenì comuni 
della Sardegue. 

sicorzna (ministro dell'interno) non 
oppone alla presa in considerazione, facendo 
però lo più ampio risorv 
del progetto di Jeego e 


l'opinione dal 


guardasigilli in ordino alla circoscrizione 
giudiziaria 
Dopo br.vi parolo dell'on. Serpi 0 del 


l'on. ministro, il qualo assicura cho 21 mi- 
loro niun documento esisto che concerni 
questo progetto di leggo, il progetto stesso 
è prose in considerazione. 

rinco prescata la Relazione sul progetto 
di logge por la pubblicazione degli atti uf- 
ficiali nei Bollettini di prefottura. 

L'ordine dei giorno reca il seguito della 
discussi cio dfnitivo pel 187 
del ministero d'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

rms. Ieri furono approvati tutti i co- 
pitoli della parte ordiuaria. 


‘Tatti i capitoli delsa parto straordinaria 
sono approvati 
Si possa alla parto scconda 


gonerale) 

Ii cap. di (Economato generale — 
sonale) è approvato sonza usservazioni, 
5 (Esonomato — Ma- 


(Riportiamo dalla Relaziono il seguente 
passo relativo a questo capitolo : 

posa provista nel bilonoîo di prima 
è a questo capitolo smmontava a 
‘2,400, ma 00} progetto di bilancio 
definitivo © con Ia successiva nota del 
lo decorso vi si sarobbo portata una 
minuzione di liro 70,000, le quali alla fino 
doi conti si riducono a lire 40,000 soltanto, 
rehè la Direzione generale dello Posto ria 
chiedo una maggiora spesa di lira ‘59,000 
por gli stampati occorranti 21 epsizio delle 
Caso postali di rispa 


ni considera dal'’amministrazione como 


o l'osto figura di pagraria 
trazione del' 
prestiti figara di rim 
borsirla alla Direzione dello Poste; ma quo- 
str spesa, a differenza di quella p 
olii di Stato 0 per i diritti di verifeszione 
di peri 0 misuro, resta alla fino unn spesa 
vora e realo ocengionata dall 
dallo Casse di risparmio pesta 
+ Comunque sia, un risparmio di L. 40,000 
‘rà sempre grato, ma ciò non toglie che, 
rinpetto all'Economato genoralo, non si sb- 
bia ds raccomandare al ministero di pron: 
dere ad esaminaro se lalo istituzione, creat 
por esperimento, abba potuto faro, 0 abbi 
versmento fatta una buona prosa, so albi 
potuto dare © alibia dali lutti quoi vanbagri 
che si sporavano, © sa non piuttosto por la 
plion azione dell' Economato geueralo a 
degli Esonomati speciali non si possano rad- 
doppiara corte speso, o per lo mono, non si 
diminuisca la pomsibilità di nisdacarie. » 
amanri fa slcuuo ossorcazioni 
namento dell'Iîzoi 
ritenera che q 
dotto i risultati cho si aspettarano da ossa o 
cho la sua organizzazione non sia utile, e- 
economicamente ed amministrativamento con- 
siderata. 
1oviro fa doll ossorsazioni in risposta 
reopiuante, dichiarandosi favorovolo al- 
l'istituzione del" Eornomato 0 dimostrando 
anno cho Ja soppretziono di cs10 jro- 
durrebb sa dira 


asararzazo (ministro di 
sgricoltura, industria 0 commercio) fa la 
storia dell'istituzione dell'Economato gone- 
ralo © risponde alle omervazioni dell'ono- 
rorole Amadei, sostenendo l'utilità dell'E. 
conomsto ed impossibile 
diro che abbia fallito nl mo scopo. L'ono- 
rovolo ministro dice che l'Economato potrà 
avore dei difetti nel suo ordinamento, ma 
toggiungo che non si può disconoscere la 


ciroa il merito | difetto non può esser emendato + 


istitaziono | 


a la provano. Anche sotto l'aspotto i el 
striale, è utilo al paeso l'istitaziono dell'E- | 
conomato. 

Amami tipoto cho l'Economato non ha 
prodolto economie 0 somplicità nei sorvizi 
cho si aspettavano da questa istituzione. 

wentti (rolatore) 0 masomana (mini- 
stro) soggiungono brovi considerazioni. 

Il cap. 45 è approvato. 

Senza esservazioni si approvano tutti gli 
altri capitoli dol bilancio. 

È approvata la somma complessiva in lira 
42,078,450 1: 

mnes. Si passa alla dissussiono del bi- | 
del ministero dell'istrazione pubblica. 
osservazioni sì approvano i primi 
soi capitoli concernenti le speso dell'Ammi- 
nistrazione scolastica centralo e provinciale. 

pn». Sul cap. 7 (Regie Università) do- 
vono avere avolgimetito le interpollanzo da 
lungo tompo annunziato intorno allo quo- 
tioni concernesti il riordinzinento degli 
stodi universitari. 

La parola spetta all'on. Baccelli Guido. 

macceris curo ricorda d'aver presen 
tato la domanda d'interpellanza fin dallo 
scorso novembre è ricorda le causa che pro- 
dussero il ritardo nello svolgimento, cioò 
la malattia dell'on. Bonghi @ poi la crisi 
ministerialo. Esprimerà ora lealmento l'ani- 
mo suo intorno ai nuovi regolamenti, i quali 
quasi tutti hanno il peocato originale della 
violaziona dell leggi. La questione della 
costituzionalità sarà però trattata da altri 
oratori. L'attualo ministro ha nominato una 
Commissione per esaminare so quei regola» 
menti sieno conformi alla leggo. Questo è 
già un gran punto interrogatiro. 

L'oratore rammonta che gli on. Dapretis 
© Mancini firmarono quand' erazo semplici 
doputati, l'interpellanza sui regolamenti del- 
‘on. Bonghi © dichisra cho intendo trattar 
la questiono senza spirito di parto 0 conser- 
vaudole quell'altezza cha questiono si gravo, 
razionale per oscellenza, devo conservare. 

Nol mare magnum dell istraziono pub- 
Dlica c'è una talo quantità di leggi clio si 
contraddicono che l'on. Bonghi dev' essere 
giustificato so urtò in qualche scoglio lo- 
galo. 

1 regolamenti universitari furono por l'o- 
| norevole Bonghi una necessità per lo nostre 
| Seuolo superiori. All'on, Bonghi parve che | 
fossa giunto il momento di sciogliera molte 
gravi questioni. 

Lo Facoltà nen furono interpellato dal- 
l'on. Bonghi e questo è un paccato origi- 
nalo dei repolamont! da lui firmati. Questo 
nou col | 
sottopporro allo Facoltà i regolamenti, come | 
ha fatto l'on. Coppino. 
sla poi del vato del Consiglio | 

| 


1 Consosso e'è il fora 
dolla scionza pazionalo, ma non cred» che | 
i mombri del Consiglio sîcno competenti in 
tutto lo questioni dei regol:menti. Il poota 
Aleardi o un astronomo pos- 
sono esser competenti în questioni mediche 
0 giuridiche. 

L'oratore dico che le Facoltà universita- 
rie hanno protestato ora contro i nuovi ri= } 
golaza to lo Università di Pisa, To- 
rixo, l’adora © domanda cosa valgoro l'on. 

ghi © i suoi consiglieri di fronte ai 
delle Facoltà, cioò dello rappresentanze 
legittimo © morali dello Università o della ' 


| 


Svolge molte iderazioni intorno sì 
che le Facoltà hauno © discorre «tel 
mo cho la burocrazia reca talora alla 
| 3gicnza, impelandono lo svolgimento colla 
suo podantetie. 
| Lvoratoro, cho è spesso applaudito, chiodo 
! poi un breva riposo. 
| omra. comende la seduta por dioci mi- 
moti. 
| macenzza Grano riprndendo il suo di- 
| scorso parla delle esigenze che l'ozo» 
vole Bonzhi ha introdotto pello Univer= 
sità ed esslsizd: Godi, on. Sella, che il ne 
golamanto dell'on. Bonghi ha ridotto i pro- 
fossoti a contatori meccanici, imponendo 
+ firmo 0 bolli (/tarità). 
| Iropo alcuno considerazioni contro il ni 
| golamento generale, l'oratore passa ol cea 
miuare il regolsmento spesialo della Facoltà 
mlica © chirurgica, 

Dico cho i medici riusciranno ico; 
| ma che più anatomici, sccsudo quel reg 
| monto, rezionoranno tene (/arità). 
L'oratora cesita il miniatro a interrogaro 
| le Facoltà sui regolam lell'on. Bonghi 

6 lo invita a presentare un progetto di leg 
riordini l'istruzione superiore. (Pene — 
Segni d'approvazione a sinistra e al contro) 

movens: Chiedo la parola per fatto per 
sonz'o. : 

meme. No avrà più d'uno fatto personale, 
on. Bonghi. (Marita) Ora In parola spetta 
n. Spantigati che è uno dei firmatari 
iterpollanza. 
vera dichiara cho ri riserva di por- 
lara dopo cha avranno parlato gli altri vra- 
tori ineritti. 

mus, Darli l'on. Spantigati. 

«ri doplora cho sui 7 
menti dell'on. Bonghi non sieno state in- 
terrogato lo l'acoltà Universitarie. Parla 
specialmente del nuovo ordinamento dello 
Faool ridicho 0 della istiturione degli 
studi spocisti di politiche @ ammi- 
nistrativo. Grodo cho l'imlirizzo introdotto | 
nogli studi Universitari dell'on. Bonghi non | 
sia conforme allo moderno esigenze. scicu- | 
tifiche. Una Università moderna ron può 
‘essero incatonata e Ja scionza devo aver li- 
hero ed alto il suo pieno svolgimento. 
L'oratoro parla degli studi logali ja l'i 
monto 6 dell' ordinamento cha avevano, e } 
dice poi cho il Parlamento deva decidere | 
quali siono gli atudi da raantenorsi nelle | 
Università è quali debbano sopprimerzi. 
meraviglia cho l'on. Bonghi abbia sbo- 
lita Ja cattedra di diritto canonico. 

L'on. Bonghi, cho era stato ‘li 
dallo eattedro di teologia nello Università, 
doveva essar l'ullimo a sopprimera la cat 
tedra di diritta canonico nelle Facoltà le- 
gui. 

L'oratore, dopo alcuno considerazioni con- 
tro i regolamenti, cha nocusa di aver por- 


nsoro | 


tua utilità economica ed amministrativa. 
Reconomia nei servizi pubblici col sistema 
‘Esonomato in confrouto dei sistemi pro- 

è evidente, o la cifre la dimostrano 


tato perturbazioni nullo mostre Univorsità , 
parla dogii esami di licenza liccalo © dogli 
esami d'isomissione alle Univer: 

Conchiudo esprimendo la fiducia che il 
ministra esporrà i suci jntendimenti e tro. 


vorà dal tomperementi cho riparino ai di- 
sordini cha i regolamenti hanno prodotto. 
‘rnus. La discussione continuerà domani. 
La soduta è sciolta a oro 0. 
Domani seduta a ore 2. 


SENATO DEL REGNO 


Gommisssri nominati dagli Uffi neilo 
adunanzo del 12 o 16 maggio 1870 per l'o- 
samo dei seguonti progetti di logge: 
Conflitti d'attribuzione : 
Ufficio 4°, senatoro Tabarrini — 2", Mare 
tinelli — 3°, De Gesare — 4", Ferraris — 
De Filippo. 
Boniflsamento dell'Agro romano +." 
Uffsio 1°, senatore Salvagnoli — Vi. 
tolleschi — °, Ros — I°, Cannizzari — 
5°, Torelli. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


11 piarcheso Caracciolo, profetto di Rom 
si rocò iori a visitaro l'ospodalo di S. S 
rito. Fa ricevuto dall'ispettoro cav. Toma- 
sini, il qualo lo condusso ad osservaro mi 
nutamento tutto le parti dell'ospedali 

Passò quindi il profetto alla visita del 
manicomio, ovo volle egualmente veder 
tutto ed informarsi di tutto. 

Si mostrò soddisfattissimo © più volto ebbe 
a congratularsi col Tomasini della pu- 
lizia © dell'ordino che vi regna. 

Ancho al cav. dottor Bjanchi o al dottor 
Fiorderpini toccarono lusinghioro parole 
del profetto , il qualo mostrò d'intoressarsi 
tanto di tutto ciò cho concerne quel gran- 
dioso stabilimento, che vi s'intrattonno per 
oltre tre ore. 


È convocato por domini il Consiglio pro- 
vinciale. La questions all'ordine dol giorno 
è quella della sistemazione del ‘'evera o più 
particolarmento il progetto relativo al rior- 
dinamento del tronco urbsno del fiumo. 


Giovedì, 18 corrento, nollo salo della 
Scuola superiore femminilo, {1 proî. fieepi= 
ghi, per completara il suo corso, darà un'ul- 
tima conferenza sulla gravitaziono @ sul si- 
stema cosmico. 

La conferenza del prof. Berti nello salo 
10 della Scuola superiore femminilo non 
potrà aver luogo prima del 28 corrento. 


ella riunione della Commissione sani» 
ed edilizia tenutasi ori sul provredi- 
mento da adottarsi por lo sequo stagnanti 
del Colossco, fu delfiso di attenersi al sug- 
gerimento già dato di versare della calco 
entro quello pozzanghero per impodiro la 
osalazione dei wiasmi. 

Fu osservato che la maschina idrovora 
lasciando necessariamente nol fondo della 
fosso una parte di quolla melma che ora vi 
posa, adoperandola non si sarobbo raggiunto 
lo scopo che è quello di togliere ogni crus 
all'infezione dell'ari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 45 maggio 4870 

li taromotro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,m 05; 


Iarometro a Mezzodi = 75,1 
Termometro centigrado 
Massimo — 20 — Minimo 


Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta = 11,83 


IL PRESTITO BI 
Va assidito 
al governo quali misure abbia preso riguardo 
razione del 1876 del Prestito Hevila- 
cqua; se venno fissato il giorno di detta 
estrazione 6 so i portatori delle obbligezioni 
poss:no avere qualche sicurezza ché i loro 
diritti saranno futelati, 
Tutto ciò che sapp 
atero la nominato a 


mo si è che îl mini 
10 su questo arga- 
iova speraro 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jersera, 15, la quarta od ultima ose- 
cuzione del Messia di Hiadel aveva 
chiamato un con: uditori vera- 
rene 
nero replicati incipio al fine 
scoppiarono gli applausi unanimi e fra- 
gorasi a questa stupenda interpretazione 
di uno do’ maggiori capolavori dell'arte. 
I soci esercenti della Società musicale 
romana offrirono al valentissimo maestro 
Mustafà una ricca corona d'alloro, che 
il n ro Mustafà acceltò commusso. 

— Il secondo concerto dell 
pianista signor Trouvò Castellani 
luogo al teatro Rossini, Junedì 
oro : pomeridiane, col concorso delle 
Ugolini, e 
i professori Giusopps Mililo 
ietis, Masi, Jacobacci , Pan 
roschel , Patocchi 
De Leva. 

Ne pubblicheremo fra brero il pro- 
gramma. 


ignorine l'ussolini 


gmo 


IL MEFISTOFELE VEL MM» BOITO 
A VENEZIA 
(Corrispond. part. dell'Opinione) 
Venozi 

(x) 11 discorso del giorno è il Moyisto- 
fele di Boito, rappresontito pè la prima 
volta sabato al toatre Romini. La musica 
ar dison ma nun è dis 
cesso che fu piono e sincero. Amici 0 av- 
versari del maestro dovono conveniro che 
l'opera in Venezia è piaciuta 0 piacluta 29- 
sai. Il pubbllico ora piuttosto diffilento che 
filuzioso, o a ereseero questa difidenza a- 
vovano cooporato i dilirambi. dogli. »mm 
ratori frenotici, $ queti sempre nuorcicno 
alla causa cui intendono giovare; nondi- 


meno ala dal prologo cessarono lo pi 
sità a oli annlansi non ammirano sino 


fino, Furono meno vivi nel primo e nol sa- 
gondo atto; ripigliarono bene nel torzo per 
raggiungore Îl massimo nol quarto o nel- 
l'epilogo. E l'esito di sabato si mantonno 
domenica ; numerosissime chiamato al 
6 voluta la replica di quattro pezzi; îl quar- 
tetto del giardino, l’aria di Margherita in 
prigiono, la seronata di Elena e Pantalls, 0 
il duetto d'amore tra Elena 0 Faust. Q: 

a è storia; sul valore intrinseco dello spar- 
ito ci sarà il pro e il contro, quantuaquo 
una cosa sombri fuor di questione il po- 
regrino @ originale ingegno del composi- 
tore. Aggiungo infine che alcuni dei nostri 
musicisti più autorevoli, come il Tessarin 
0 l'Errora, non hanno confine nella loro am- 
mirazione, Figurateri se io, profano tra i 
profani, oso aprir bocca tra cotanto sonno.. 
Chiudo gelosamento nel petto lo mio im- 
pressioni, 0 mi limito a dire che quando 
ancho vi sia esageraziono in questo si 
casso, quand'ancho questo Jodi passino il 
segno, puro può restaro sompro abbastanza 
per appagaro un compositoro cho ha ancora 
tanto avvenire davanti a sò. I° qui giusti@ 
zia vuolo che sî riconosca la parie cospicua 
che nol trionfo del Boito ebbero gli eseca- 
tori della sua musioa, i quali gereggiarono 
di valentia è di zelo. ‘l'utti meritato grati 
dissimi elogi, ma i primi onori spottano al 
direttora d'orchestra lFaccio ed alla signora 

giovane com'è, 


5 


nello aco parti quell'amore, quell'eutusi 
clio ci sl mettono roltanto a vent'anni. Îl 
pubblico non rifinisco di fesi-ggiaria od ha 


L'altra great attraction dol momento è 
il principo Selar Yung, il qualo non può 
giraro per lo strado della città senza essero 
seguito da una lurba di monelli che vo- 
Jo vederà coino sia fatto un principa 


Auayot editor. 


In 


La guerra è dichiarata. In quattro 
sottimane gli eserciti fraricesi sono posti 
fuori combattimento : una parlo è ac- 
cerchiata in Metz, o l'altra fatta prigio- 
niera a Sadan. Napolcone III abbandona 
le Tuileries il 28 luglio, e il 2 settem= 
bre consegna la sua spada a Guglielmo I. 

È Parigi è in fosta! 

- L'indomani (rue giorni dopo Sedan!) | 
era domenica, giorno festivo per | 
polazione parigina. Un sole fulgid 
splendeva in cielo, e noi haganramo, 
come dire, i nostri occhi nella luce e 
nel tepore di una di quelle prime gior- 
nate autunnali tanto belle in Franci: 
Pareva che tutte le nere visioni della 
nolte fossoro sranite dinanzi alla limpi- 
dezza di quel grazioso mattino. Il popolo 
di Parigi ora tutto sui dorZerards, ove 
Ja folla si pigiava in lunghe ondulazioni 
dall'uno © dall'altro Jato degli stradoni 
L'allegrezza era la sututti i voll 
si chiaccherava, si ridova. Ad ogni mo- 
mento battaglioni della guardia nazio- 
nale passavano, cantando, in mezzo alla 
strada. S'interrompevano per gridara di 
quando in quando : Vita la repubblica! 
Tutta questa folla l’accogliova como una 
vecchia amica, il cui ritorno era da lunga 
pezza aspettato e che si è felici di rivedore 
finalmente. Lo vie presentavano l'aspetto 
del quisto brio di un popolo che ha i 
cuore riboccante di gioia. Era una ga- 
iezza espansibile e spiritosa che si pale- 
sava da ogoi parte in strette di mani, in 
avgurii scambievoli, inmotti arguti, ecc.» 

osi il Sarcoy ci ritrasso Parigi — al- | 
l'indomani di Sedan! | 

Certo in mezzo a tutti questi concittadini | 
ebri di gioia non si sarà trovato l'amore 
del libro, dicui vogliamo oggi nuovamente 
intrattenere i nostri lettori. A"suoi oc- 
chi il colpo di Stato del 2 dicembre, e 
il colpo di mano del 4 settambre sono 
due delitti, e più gravo forse il secondo, 
como quello che fu compiuto dinanzi al- 
l'invasione straniera. « La moltitudine 
parigina (scrivo egli nell'introduzione al 
secondo volame) non ha avuto nè la 
stesse fadellà dinastica, nè la stessa 
intelligenza dei nostri interessi nazionali 


che ebbe il popolo prussiano dopo il 
doppio disastro di Jena e di .\ver: 
Essa ha 


It 
reso la nostra disfatta aew- 
sedano în un 
chio 1 
dello cose ci aveva impusta o 
deva forse meno di ogni altra la nostra 
democrazia monarchica. » 
innanzi, a pagino GRU: « Ro- 
ro îl secondo impero perchè si era 
Lattore, nun ora il diritto di al- 
cuno. Nun si rovescia una dinastia per 
chò si è trovata una volta la mono forto, 
e la sua prima disfatta non dova avoro 
per castigo la sua cacciata al ivato. Il 
ministro della guorra aveva sovratulto 
mancato, per un inconconibilo accerso 
di loggerozza. Il torto dol governo era 
di avor risentito troppo vivamenti una 
ipgiuria nazionale, quanto avrebba do- 
vuto conoscersi incapaco di  vendicarla 
da per sò solo, Un torto simile sarebbe 
nn tompo sembrato sensanile ai frane: 
La dinastia imperiale ci aveva dol rest 
quasi companazti anticipatamenta delle 
due provincia che noi dovoramo rasse- 
gnarci a sacriflcaro , momentaneamente 
almeno, dandoci dieci anni prima Nizza 


| Ghanzy al suo governo durante l'armi- 


| accuse e recriminazioni contro la Prussia, 


spugoabilo e ben più preziosa per la no- 
atra sicurezza nazionale che non il van- 
taggio di estenderci sino al Reno. »* 

‘Abbiamo voluto citare questo brano 
anche per dimostrare che coloro i quali 
in passato (oggi, per fortuna, sono di 
ventati più rari) ci rinfacciavano quoti 
dianamente la nostra « ingratitudine » 
per non avere restituito alla Franci 
nel 1870 il servizio fattoci nel 1859, 
dimenticavano forse un po’ troppo che 
l’aiuto prestatoci non era stato per essi 
dol tutto infruttuoso. 

Ritornando al 4 settembre 
così acces nemico del regime inaugu- 
rato col 2 dicembre, dimostra una volta 
di più la sua imparzialità col rimpro- 
voraro cho egli fa i suoi compatrioti di 
avere posposto, in momonti così supremi 
come quelli, l'interesse nazionale all’in- 
toresso di partito ; ci sembra però cho 
egli s'inganni nel crodero che la caduta 
del secondo impero potesso essore evi- 
tata. Se il popolo prussiano , com’ egli 
ricorda, stetto fedele nl suo sovrano dopo 
un disastro come quello di Jena, era 
ittipossibilo dopo Sedan aspettarsi la stessa 
cosa in Francia; lo condizioni dei due 
popoli e dei due governi orano affatto 
dissimili. 

Fra i tanti elementi di inferiorità coi 
quali la Francia scesa in campo contro 
la Prussia nel 1870 non ora certo degli 
ultimi questo: che vinto nelle prime bat- 
taglie campali l’esercito, il governo sa- 
rebbe stato abbattuto ad un tempo, e il 
vincitore non avrebbe più trovato di- 
tianzl a sà un sorio ostacolo per contra» 
stargli i trionfi, nè un governo forte e 
autorovole abbastanza per fare udire ia 
sua vose in Europa. ù 

Paro Ja Prussia non s'aspetlara cho 
in si duri frangenti la Francia trovasso 
tincora tanto vigore in sè por resisterlo 
per ollre ciuttuo mesi. Il nostro autore | 
— o qui non solo egli non è più impar- | 
ma sommamente ingiusto — vili- | 


Rimane sacro per ogni panse il diritto 
di provvedere alla propria difesa, senza 
distinzioni di mezzi; ma l'esperienza di 
tutto le guerre e dell’ ultima del 1870 
specialmente, ci fa vedere, come ogni 
paese farà bono ad organizzare la pro- 
pria difesa in tempo di pace nella più 
larga estensione possibile ; venuto il mo- 
mento della guerra, esso farà bone a 
rinupziara all'impiego di que' mezzi 
già non avesse preparati fin da prima 
sarà solo in caso di una vittoria otte 
nuta sopra un campo di battaglia, che 
si potrà sporara dalle popolazioni ar- 
mate in furia o in fretta un concorso 
efficaco ed utilo. 


E giacchè siamo sull'argomento della 
guorra franco-germanica vediamo come 
giudichi l’autore il contegno dell'Italia 
in quel poriodo di tempo così grave 0 
così difficile. 

L'autore lo dicemmo in altro ar- 
ticolo , non pecca di eccessiva simpatia 
per l’Italia, tuttochè non sia nel novero 
di quelli i quali considerano come uno 
de maggiori torti di Napoleona III la 
campagna del 4859; ogli riconosce anzi 
cho questa ebba « del buono » come 
quella che fruttò alla Francia « l'onesto 
compenso » di Nizza o Savoia. Però, 
senza porro innanzi la pretesa che noi 
fossimo obbligati nel 1870 a soccarrera 
colle armi Ja Francia, egli ci riupro- 
vera di esserci mostrati poco leali 0 1t- 
nerosi, perchè, a detto sno, « se non 
fosse slata la lealtà cavalleresca di Vit- 
torio Emanuelo » ci si sarobba fatta se- 
cettare non solo Nizza, ma ancora la Sa- 
voia, ei n0n plus! ! 

Siamo letissimi dell'omaggio chel'n- 
tore tributa al Re, ma în verità nen 
sappiamo ove egli abbia potuto attincera 
che in siMfatta materia i) sovrano e i sui 
ministri non avessero un’ opinione con- 
corde, tranne che egli riguardi come ura 
prova, rispelto a Nizza almeno , quanto 


del governo della difesa 


errori e le colpe. Ma malgrado tutti gli | 
errori © tutte le colpe militari e politi- 
che del Gambetta, e anche non neganilo 
che egli fosse più sollecito del trionfo | 
della repubblica che della salvezza della | 
patria, è impossibilo non rendero omag- | 
agli sforzi patriotici da lui fatti per 
opporsi all'invasione straniera o por non 
acconsentiro che egli estremi, alla per- 
dita dell'Alsazia © della Lorena. E seb- 
bene il Thiers, in uno de' suoi non rari 
momenti di malumore, lo abbia qualili- 
cato come « un pazzo furioso, » chi ben 
conosce, come ora si conoscono per le 
narrazioni ufficiali, lo gravi condizioni 
in cni si trovarono ridotti i tedeschi in 
sullo scorcio dol 1870 @ in principio 
del 1871, per opera appunto dello ar- 
inato improvvisato dal Gambetta, e chi 
legge lo proposte dirette dal generale 


atizio, non dirà più tanto una pazzia Ja 
risoluzione, che in taluni cuori francesi 
sorse all'indomani di Sodan, © rimase pur 
sompro intatta, di non codore ad esage- 
rato pretese. 

Ia un libro como questo, che è tutto 


la condotta seguita da essa per tenere 
in freno lo popolazioni francosi nel s:- 
condo perioto della guerra, non poteva 
a meno di incontrare nel nostro autore 
un severo accusntore. E diciamo invero 
che la cura dell’osattezza, che in lui os- 
serviamo nel raccogliere prove e docu- 
menti circa gli atti inumani commessi 
dai todeschi, è tale da indurro chiunque 
a prestar fede a quanto egli ci espone. 
Ma puro ammettendo che tali azioni de- 
stino un senso di riprovazione por una 
parto 0 un senso di commissrazione por 
l'altra, non si può a meno di notare che 
questo è un fenomeno naturalissimo, una 
conseguenza dolorosa, ma inevitabile, di 
siffatto gonere di guerra. 

Ogni volta cho un esercito invasora, 
oltre alla lotta dello forze organizzato 
riunite, dovrà sostenere questa lotta mi- 
nuta, esso sarà necessoriamento trallo, 
pel bisogno della propria conservazione 
o della propria sicurezza, a_ prendere 
ro di reprossiono, le quali non po- 
tando colpire ua nemico invisibile si ri- 
volgoranno contro le popolazioni ; al- 
o bisoguo, chi 
può segnara il giusto limito, dovo cossa 
‘susità della propria difesa, dovo 
incomincia l'inutile barburio? Qnando 
anco questo limito sì potesso fissare, chi 
può pretendere da soldati ad anche dai 
capi ch'essi lo conservino è non si la- 
ino trascinare da quello stato d'irrita» 
zione che deve naturalmente far na- 
scere in essi quel genere di guerra? 

Lungi da noi il negare alla parto con- 
traria il diritto d'armarsi in propria 
foso, di ricorrere a tutti i mozzi  possi- 
bili por protoggoro i propri focolari, per 
respibgero l'inva: Questo diritto fu 
riconosciuto non ha guari dalla Confo- 
renza di Brusselte; ma il libro che 
ndo ci mostra ad ogni 
tratto come l'impiogo di questi mezzi, 
quando non son dinati in tompo 
di pace, quani duranta la 
gruarra adoperati con unità d'azione, torni 
ia definitiva più funesto alla parto che 
li usa. Non è nel campo del sentimen- 
talismo che bisogna porsi, coma fa il no- 


è Savoia, cho certo erano ben lungi dal 
valero in ricchezza 6 popolazione T'Al- 
sazia 6 il pueso messino, ma che incon- 
testadilmento ci assicuravano ol sud.est 


tro autore, per 
bisogna ricon 


riferisco a pag. 685, che cioè noi rb- 
biamo proso prefesto dalla liberazi 

avvenuta în quella città, dopo il 4 st 
tombro, dei prigionieri repubblicani por 
placer des traupes stu la frontiere! 

Per verità, noi che puro saremmo in 
grado di soperlo | non abbiamo avuto 
mai contezza veruna di dislocazione di 
truppe nostro alla frontiora nel 487071: 
ricordiamo porò benissimo — a l'autore 
così diligento raccoglitoro di dorumenti 
e di relazioni ufficiali e semi-ufficiali non 
lo doveva ignorare — che ci fu fatta 
proposta di avricinare truppa nostra alla 
frontiera, è per questo serplier allo 
ci sarebbe stata guarontita la retroce» 

mo di N di Savoia nel trattato 
di pace; 0 noi ci astenemmo anche 
questo semplico atto, per cui fu detto: 
Perlino che le tradizioni del Macchx 
velli erono affatto spento în Italia. 

L' autore dovea anche ricordara ché 
quandu nel setteribro del 4870 si diffi 
sero le voci, che ora egli ha corcato di 
snreditare ne) suo libro, vale a dira cho 
il govarno italiano favorisso in qualche 


modo il moto separatista di Nizza, il 
nuovo inviato franceso, il Sinart, in 
nome del suo govermo chiese spiegazioni, 


@ il governo italiano « fece Je dichie- 
razioni le più recise » coma il Scnart 
stesso confessò nel suo dispaccio del © 
settembre. In poche occasioni la gene 
ralità degli italiani fu di così unanime 
santimento coma in questa 

Non altrimenti irragionovale è il rin 
provero che ci muove l'autore di aree 
stealmenta approfittato dei disastri fra 
così por lacarare Ja convenzione da! Li 
settembre. Spiegliamoci bene. L'Italia e 
firmando quella convenzioni 
onomamento inteso di prech 
nente lo porte di Roma 
Desuyn do Liuys nel suo disp 
30 ottobre ASGI s'era afalicato a dirl 
una similo interprotazione, il L: 
mora avova risposto il 7 novembre © 
guenta che il governo italiano si vale® 
nell'impo 
terreno il ministro imper 
estori, porchè « le aspirazioni di" 
paese sono un fatto cho appartione all: 
coscienza nazionale, e che non pu 
sera, por nessun titolo , il soggetto 
una diss:ssione fra duo governi , 11% 
lunque sieno i legami cho lî aniscano. 

Attribuirci il ponsiore di avare voluto 
ri ‘o offesa alla Ir colla nostrt 
ontrata in Itoma, è un' ingiustiria. * 
noi ci astenemmo da ogni  qualunie” 
aspirizione su Nizza e Savoia, fu pre 


non avera 


samento perchè roputommo indegno di 
noi il profittara della sventura della vi 


stra alleata del 183%) per riavere que 
due provincie. Ma lo stesso non pole 
riguardo a Roma, specialme 
0 cho la somma dello cosa in Frt- 
cia era venuta nello mani di coloro pr®° 
cisamonto , i quali averano rimproverato 
ppero di averci arrestati alla porte di 
a, colla convenzione + 

tà che il nuovo ministre di 


La cmrention du 15 septembre 
bien morte. R., tin nome del gore 
il Sénart, all'indomani sso degl 

por sol 


italiani Roms, sorisse al 
legrarsi di quell'tenre; e 
perchè i soli che potessero tenersi offesi 


dell'atto cho l'Italia si accibgeva a com 
piero, erono i clericali @ i legittimis!» 
i quali, oltrechè per noi non rappresst: 
tavano la Francia gorerzo, erano pure 


della guerra, cd allora ai verrà anche 
per questa via alla conseguenza più so- 


una frontiera naturale assolutamente ine- | pra accennata. 


quoi dessi che avevano protestato contr 
la convenzione, come quella cha 1° 
iono attentava ai diritti 


i 
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e Il 
rientro la pronta. godimento 1° lue 


ato ed ora stata 
lo tanto « mi 
33 120 napoleonico. 

#7) nostro autore deplora vivamente la 
ita dal Senart in nome del 
è gli domanda con aspro lin- 
» so obbediva realmente a un 


sii noi non siamo competenti a daro 
“rosta dasiderata; ma ci sarà locito 
Lira che una domanda di questa 

» palesa una volta di più l’esistenza 
sa partito in per buona for- 
SP ggi ridotto a un picciol numero 
‘tanei. il qualo sarehbo stato lieto 
Vere quandochessia un appiglio în 
dl par sttaceare briga coll’ Italia, 
4 vielatrice di un palto internazio» 


si a dopo di avere espresso il rin- 
at» che la lettera del Sonart al 

va rotto in mano alla Francia 
sin e legittimista questo mppiglio, 
» fautore accusa noi di avere avuto 
‘ira di fare della questione dell'Oré 
se un cesus delli contro la Franci 
alien, esclama, était disposi 
l'ogfonsive! È în prova egli 
sia un periodo dell’ illustre autore 
2° Arconimenti del 1870-71, il quale 
dell'a/fensira nol sanso strategico, 
siale a se stesso l'oventualità che Za 
sia mocesse guerra all'Italia 
tre anni prima che l'opinione 

ca si occupanso dell’ ingrata fac- 
tia dell'Orénoguo , nella ques , per 
Li di passata, il govarno italiano non 
mostrare una moderazione mag 


) due 


prosedente articolo , non volendo 
troppo severi vorso l'autore , 
no che gli appunti da lui mos 
talia derivavano più che da mal a 
mo, da imperfetta conosconza delle 
sa. E quasi ci pentiamo ora di avere 
sesso un parere si mite. Certo non 
Jonîa in favore dell'imparzialità sua 
connota gecusa agli italiani per 
che riganrda l'Orénogue , nò l'insi- 
ara sua nel considerare , non come 
ieati e amici, ma addirittura come serri 
sila Prussia. Ta egli, por esempio, da 
riaro delia nostra leggo sulla soppros- 
ne dello corporazioni religiose nella 
sà di Roma e nell'ex-Stato pontificio? 
2 non è che una contrefaron della 
sa bismarckiana... (cosa cho, proba- 
monte, non parrà, 0 almeno non pa- 
‘0ppo esatta al Diriflo e ai suoi 
lì Te Amedeo abdica al trono 
agon? Non lo fece — @ er sc il 
ie — senza che il gabinetto ita- 
20 no avesse chiesto consiglio dap- 
sima al gabinetto di Rerlino! Il gene- 
‘a Ricotti se no va egli per alcune 
stimano alla sun villeggiatura vicino 
Lugano? Vi è andato per abbocearsi 
— iefcon racoité — con ufficiali pro 
. Forse perchè sarebbe stato im 
vato riceverli alla Prlotta! 
= una nota, a pag. 730, egli va fino 
issotterraro una profe.ia di un tal 
» Tranquil Wo morto nel 
cano ANT: , nel convento de: Franco» 
dii Monaco, la qualo anmunzia dal 
al AS76 una guerra tra la Fran- 
a e l'Italia, che terminerà... colla presa 
Parigi e di Mqeci, soccombente 
imanzi all'esercito italiano, e colta 
sione della Corsica, di Nizza 
‘via! Se l'autore pubblicasso di 
lorni una quinta edizione del suo 


ro, quato tremenda conferma dell'im- 
rimente evverameuto di questa profezia. 

x additorebbo egli nella dimora fatta 
stà in mezzo a noi dal maresciallo 


ta, il estro autore, a proposito della 
mgorata relazione D'rrot sulle opera» 
mi dell'armata dei Vosgi, esce in que- 
reciso parolo a TDI 

il w'est pas jus ‘elusione ul 


s el fort dajustos de M. 
tro Garibaldi, qui waient 
ivrité eu Italie tout ve uri 
spam piene de bon vontorr 
la France» 

Francamente, non erede l'autora cha 


come il suo, quando fossero diffusi 
» Itelia, non produrrebbero press'a 
modasimo risultato che egli si mostra 
parente che il rapporto Porrot abbia 

URL ler buona ventara, Intio civ 
iporteno a nn pi o speriamo 
» tornorà più; quella fazione «lie, 
tro lunghi anni, nulla lasciò inten: 
per turbaro le buono relazioni tra 
a e V'iulia, è oggi atterrata © 
msi divenuto impa= 
eno in essa, non produrom 
Ipo al di fuori. 

bal modo în cui l'autoro discorre dele 
l'Italia e da ciò che egli stesso disse 


e 


della Prussia, por la sua condotta del 
indi al ISTI, è facile l'arguivo quale 
i il suo giudizio intorno agli atti di 


ueta potenza dal ASTI in poi. Nei non 
+ cevuiroma, chè troppo giù ci siamo 
Hmpgati, nello Junga 0 minutissima o- 
ponziono di questi atti; ci basti il no- 
tare cho, «nendo lui, essi sarebbero tutti 
improntati da una profonda avvarsione 
ter la Fraueia, sttalehé egli è tratto a 
itonostonre una seconda Raeria, pr 
Vuesta, ben inte, dallo Prussia. = Il 
rino smembramento della Polonia 144 
#15) avcanno nel 1772, 6 1 secondo nel 
17%3, Non è possibile che' ci si lasci 2 
apattaro fino al 1802 il rinnovamento di 
cori esanti da pericoli come pro 
duttrici iu fatto di miliardi 
Noi non serateremo l'avseniro. Esso 


riguardata come | è nelle mani di Dio. Ma è certo che, 


ropa ad vn tempo, 


{ avranno contribuito non poco. 


| zione alla 2* 
nissimo. dall' intondimento aperto o 


tedoschi, e ad imitazione di ciò cl 


| tanti energici patrioti fecero in Prussi 
| dal 4800 al AST3, di affaticarsi quanto | 
i più possano , come Fichte , ad esempio, 


a proparare una guerro intesa a soi 


oggimai inespugnabili dei Vo: 
s0 questo non è sti 
Lacgrod a noi, amici 


della Fraucia 


iscopo di tenore deste le ire tra fi 
0 tedeschi 
proprii pri 
del suo paese. 

La Francia e lo 
due torti reciproci a rimprov 
un tempo grandi ammaestramenti a tram 
lupa dall'altra. ( 
mepticaro i pri 


i e conti 


ia hanno ame: 


dello lettere, della filosofia, delle scien: 
@ delle arti, nella devozione ai grane 
principii di libertà e di progt 
esso dovon» corcare di s0v 


© nella grossezza degli osercit 
della guerra, come tutti i gioch 
io @ infido: 


Il gio 


conda gaerra come quella del 1870, 
i libri come questo, di cui saro vi | annunzi: legali. 

bensi 
vero che l'mtore dichiara, nell'introdi- 
parta, che egli è « alie- 


| groto di eccitaro o anche solo di. tener 
| vivo tra i suoi concittedini il pericolo» 
| risentimento pel male che causarono loro 


| daro în qualche prossimo giorno 1s porto 
Ma 
o il suo intendimento, 


ella Germania ad un tempo, di dirgli 
con franchezza che il suo libro non po- 
trebbe arero altra conseguenza , 0 che 
so realmente egli non si è prefisso per 


ha fatto opera contro i suoi 
veri interessi 


arsì, e ad 


‘a ad amenduo di- 
i e solo pensare ai se- 
condi. È in una nobile gara nel campo 


isso , che 
stare l'una 
all'altra , non già nella virtà dello armi 


è dub- 
il vinto di Rossbach è do- 
mani il vincitore di Jena, come questi 
alla sua volta troverà una nuova gior- 


' 

cho esiminò il progetto di legge del 
ministro dell'interno, già dichiarato di 
‘urgenza, por la pubblicazione nei Bollet- 
tini di prefettura degli atti ufficiali ed 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Dagli Uffici nell'adunanza di questa mat- 
tina (19) si sono compiato lo Giunte pei 
seguenti progetti di leggi 

| utorizzazione di spesa di lire 300 mila 

per lavori da eseguirsi nell'arsonale. mili- 
0 | tara marittimo di Spezia. 

Commimari: deputoti Nunziante, Min- 
ghetti, Coccopi, Parpeglia, De Saint-Bon, 
Sfonti Guiesioli, Spaventa Silvio a Corte. 

Spesa dipendente dall'Esposizione intera 


rispotto a' reciproci diritti del ministro 
cd a quelli de' membri del Consiglio ste 
porioro de' lavori pubblic. 


1 NUOVI SENATORI 

Loggesi nella Gazzetta Ufficiale 

Sua Maestà , sulla proposta del mini- 
stro dell'interno , ha nominato senatori 
del regno, con decreto del 23 marzo 
4876: 

‘Arlom comm. Isacco , inviato straor= 
dinario © ministro plenipotenziario. 

Con decreti del 47 maggio 4876 : 

Carcano comm. Giulio, membro del 
n. Istituto Lombardo di scienze @ let- 


zionale marittima che ebbo luogo in Napoli 
nol 4871. 
Commissari : doputeti Pisenvini, Comin, 
Coosoni, l'icanti, Delin Rocca, Monti, D 
Zerbi, Martini © ‘loco: 
Jatorno alla tassa di tollo sui contratti 
di bore 
Commissari : deputati Cratoliano, Murgia, 
Arrigo: 
Maurogènato, Morpurgo © Brescia-Morra. 
timo progetto da alcuni 
fatta la raccon 


O 


Uftisi si 


pregollo p 


como ara stato proposto nel 
eo preocdento. 


ato dell'amministrari 
Ufficio 4° ms 
oirsa lo convenzioni ferrovis- 

sario Puccini giù 


e 


to) 


eletto par la conv 
rapprasantario nell 
colla Società dolle 
dona! 


ze 
di 


GIUN 


Nella pubblica adunanza di questa mal 
tina, 16, la Giunta per lo elezioni ha 
dato tottara dello sue conclusioni intorno 
all'elezione del collegio di Afragola che 
sono per l'annullamento delle operazioni 
ciattorali. 


no) 


nata di Rossbach sulle riva della Mosa. 


Pur troppo non sono queste lo idee 
n oggi in Francia, e ne 
0 îl libro che siamo 
ninando, e molti altri, 


che provalgo 
sono un grava sinto 
venuti fin qui 
se non così importanti 


dì popolari, t 


i quali quello infelicissimo, pel concetto. 


del Tissot: Voyage av poys des 
liarils. Auguriamori, od og: 
col progredire del tempo q 
antiprussiane vadano sceti 
la Francia non iodugi a comprendo 
che è contro se stessi, a nen contre 
Germania, cho dove prender 
feconda fa. Allora soltant 
potrà riacquistare in Eurapa tutta quel 
inflaenza a eni ha dirite a pro della 
bertà e della civiltà doi popoli. 

Gio 


sto ten.len: 


_______ 


Nortziio Inv! 


durori 
tua det l 


ora della trazedi 


polo 

A povera Costaritino Autoniette, di ci 
raccrntamme la piotoss iatoria dol suicî 
o commoventi funorali a 


chbo splendi ti 


Aiossondro Ramelli, il q 


11 promesso 

venne violoate 

di trangugiore 

è ancor 
cora qualche speranza di salvarlo. 

Ala egli rifiuta qualsiasi rimedio o di 

cd nella tomba 


che ad ogni ce 
tanto smata Au 
l’overi gieveni 
Pubblicazion 
del Giornate det 


isso contiene parecchi art 


tici, alia ped 
bliografio 6 notizie 
varietà o cronaca lol Musco. 


todica, von 


NOTIZIE 


sli 
CAMERA DEI DEPUTATI 


considerazione, 
un pi 
alla circoserizii 


aver preso în 
sione del minister 
dell'on. Serpi in 
amministrativa © giudiziaria 
comuni della Sartegna, ha compi 
discussone dol 


ta 


INESTRA 


zione è sul capitolo 
io Università, l'on. presidente diede 
parola ai deputati che da lungo tem 


pun: 


stero: 


dal precs 

L'on. Guido 
lamenti © spo 
alla Facoltà di medicina a chirurgia, de- 


plo 


tate. 


facoli che, a suo 
quel Regolamento arreca all 


svilupi 


insegnamenti è lasciato. 
‘Domani proseguirà lo svolgimento del 
interpeilanzo. L'on. 


i modo, che 


lo, 0 ch 


Par Vari, € 


ra la dess del valeno, 
orto, anzi i medici henno an- 


Goli rotativi alla suppellettito ssolastica, agli 
I gia © mo- | 


VE'TIMB fio riati noa sarebbero stati ammessi 


Nell'odiorna tornata la Camera, dopo 
coll'ado 
gatto di legge | 


di alcuni 
bilancio definitivo del | 


ra, industria e com- | 
to nella comples- | 


settimo, concernente 


intorpellanzo intorno | 
amenti universitari prot algati 


ccelli consurò i Rego- 
mento quello spiciale | 


rando vivamento che le Facoltà non 
iano state su quei Regolamenti consul- | 


L'on, Spantingati estmivò in modo 
le il Itogolamento della Facoltà giu- 
ridica è svolso iuogho considerazioni in- 

avviso, 


si merariglià. che 


Nonghi la già chie- 
sta la parola e difondorà l'opera propria. 


L'on. Fasco ha oggi presentato alla 
Camera la Relazionè della Commissione 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


sta sora si riunisco la Giunta inceri- 
riferire sulla convenzione colla So- 
cietà dello Romano, per prosedero alla 
costituzione ; la riuniono della Gionta per 
la convenzione collo Meridionali a fissata 
por doma 


a 


1A 
IL PORTO DI GE 


11 Consiglio superiore de' tavori pub 
bici ha oggi, 16, doliberato intorno alla 
quistione del porto di Genova. 

Dopo aver respinto con voti 19 con- 

tro 2 l'antemurale, il Consiglio ha ap- 
provato il progotto con bocca a levante 
ton 1!) voti favorevoli. Un voto fu dato 
alla bocca a ponente 0 due voti si eb- 
ber» di astensione. 
n questa votazione, quasi unanime, 
dol Consiglio superiore, speriamo sia or- 
mai torminata, almeno pel ministero, la 
“uistiono della tocca del porto di Ge- 
nova. 

L'on. ministro do' lavori pubblici ha 
me dol Consiglio 


29 


re 
la 


la 
li 


si 
o | potuto, dalla deliber: 


superiore, 
gli egregi 


impedito dalla ragazza 


© dalla votazione, fu una precauzione 
inutile, intanto che parve un'offesa alli 
legge, non mmno clie alla dignità e ai 
diritti loro. 


la 
che son pur 
siglio soperiore, il comm. Mati ha cre- 
duto di dover covtro la propria esclu- 
sione po-gere ricorso al Re, rispetto al 
quale ricorso il 
caprimere il suo parere nell'udionza di 
giovedì prossimo. 

Intorno a questa farcenda, è necessa= 
ria un po' di storia. 

Sino dal 18 aprilo scorso i 
che i comm. Pi 


prii, 


mova annune 
a prender parte ella discussione e alla 
votazione circa il porto di Genova. 
ino non ci volevano credere; ma 
il giorno 21 la disposizione annunziata 
vonno ufficialmente comunicata al viro- 
idente del Consiglio superiore, com- 
mendatore Pacifico Barilari. 
11 comm. Mati chiese spiegazioni non 
lo al segretario generale, ma ben anco 
all'on. ministro dei Javori pubblici, i 
quali, senza piegargli il provvedimento 


no 


la| 


siva preso vorso di lui 0 del smo collega, 
Fu pe intraprosa la discussione del | comm. Parodi, corcaruno di giustiticarlo 
bilancio «del di pubblica istru- | con argomenti che non lo persuasero» 


li stessi argomenti tuttavia gli furono 
ripetuti, quendo gli fu respinto il ricorso 
al Ito, per due ragioni assai strane: la 
prima, che l'esclusione non fu un ordine, 
ina solo un desiderio; ln seconda, che 
| dell'eselusiono non gli venno data parto» 
cipazione ufficiale. 

‘Che l'esclusione non fosso un semplice 
desiderio, ma un ordine , lo addimostra 
il fatto cho i comm. Parodi e Mati non 
farono invitati all’adunanza del Consiglio 
superiore, come tutti gli altri consiglieri, 
attondendo forso a invitarli allorchè, 
decisa la quistiono principale della bocca 
del porto, no rimanersero più da discu- 
| toro cha lo quistioni socondario. 

Tì comm. Mati fu invitato allo sedute, 


la 
po | 


po 


i | in cui si procadetto agl'interrogatorii dei 

. Bonghi abbia soppresso l'insegna pati dol Mu di Genoa, solo 
vinta del diritto canonico e daplorò 10 | por dare schisrimenti, come i delegati 
o tempo cho ad alcuni importanti | medesimi, ma non v' intervenne in se- 


guito alia Jottera colla qualo gli si re- 
spingeva il ricorso al Ro. 

1 {nal ricorso egli dovette far perve- 
nire direttamento sl Re, perchè fosso 
provocato su di essi il parere del Con- 
tiglio di Stato. Non è una quistione in- 
dividunle ma una quistione di messima, 


No 


tere; 

Prati comm. Giovanni, membro del 
Consiglio suporioro dell'istraziono pub- 
blica ; 

Mezzacapo Carlo, tenente generale 0 
grande ufficiale dell'Ordine Mauriziano 


nendo le suo anteriori | 


avvedersi che l'oselnsione de- | 
ispettori comm. Adolfo Parodi | 
@ comm. Tommaso Mati dalla discassione | 


‘A tutela del decoro e de' diritti pro- | 
quelli di tut'o il Con- | 


onsiglio di Stato, dovrà | 


Pierantoni, Bertolucci, l’odestà, | 


audezione che sia | 
mantenuta nei contratti Ja tassa pradualo | 


Sprovieri comm. Vincenzo, doputato 
al Parlamento è 

Rasponi conto Achille, doputato al 
Prrlamento: 

Rizzari comm. Mario, 
Parlamento; 
Marignoli 
mento ; 
Polsinelli Giuseppe, deputato al Par- 


già deputato a) 


Filippo, deputato al Par 


| lamento ; 


jo di Ranilea por | della Corto di 


no delle convenzioni | 
Itomano © dello Meri- | amento; 


Casarotto Michele, già deputato al Par- | 


| deputato al Parlamento ; 


Paoli comm. Baldassare , consigliere 
Cassazione in Firenze 
deputato al Pai 


Farina comm. Matti 


lamento ; 
DA; 
dall'esercito o giù deputato al 
monto ; 
‘Alianelli comm. Nicola, primo. presi- 
dente onorario di Corte di cassazione in 
Napoli: 

‘Paternostro comm. Paolo, prefetto, già 


comm. Mariano, già genorale 
Parla- 


Palasciano cav. Ferdinando, già pro- 
fessore, deputato al Parlamento 

‘Carrara comm. Francesco, prof. nella 
R. Università di Pisa 

‘Garelli dott. Giovanni 
Parlamento ; 

Ferrari cav. Giuseppe, prof. di filo- 
sofia della storia e deputato al Parla- 
mento ; 

Caracciolo di Nella marcheso comm. 
Camillo, profetto, già ministro plenipo- 
tonziario ; 

Ceva Girimaldi Francesco marchese di 
Piotracatella ; 

Gaetani dell'Aquila d'Aragona D. Ono- 
rato principe di Piedimonte; 

Barbarovx comm. Carlo, presidente di 
sezione nella Corte di appello di Torino; 

Massarani comm. dott. Tullo, già de 
putato al Parlamento. 


deputato al 


NOMINA D'UN PREFETTO 
Il Bersagliere annunzia che il cava- 
liore Alessandro Cornillon, sotto-profetto 
di prima classe, è stato promosso pro- 
fetto 0 destinato ad Avellino. 
ESPLOSIONE A COLONIA 
nale ha por dispacoio 


< Questa mattina è avvenuta l'esplosione 
di una caldaia nolla fabbrica di elaatici in 
via S. Cuniborto. Sotto le rovine dell'edifi- 
to sì trovano 17 porsone. Siuo a 
mezzogiorno no vennero estratto 12, delle 
quali 5 erano morto o 7 gravemento ferito. 
‘fr piccolo esso noi vicinato sono puro 
croll 


1 giornali francesi pubblicano il dispaccio 
seguonto da Madrid, 13 maggio: 

“ Toti sera cho luogo una nuova confe- 
renza tra il presidonto del Consiglio dei 
miuistri o i delegati baschi. Questi soston- 
nero cho i fieros non sono incompatibili 
nazionalo e cho non furono ca- 

Perciò esti non 


incoglia. Il sig. Canoves del 
nso questo pretensioni 0 così 


conferenza tra 
. Couovas dol Castillo è i delegati ne- 

orado cho il progetto di reprer- 
siono doi fucros sarà prosontato aîlo Cortes 
mercolodi. 

< Il Congresso nominò una Commissione 
composta di 21 deputati per faro un'inchie- 
sta particolareggiata sulla gestione delle fl- 
nanze spaguuolo dal 489 alno al 20 dicem- 
bro 1874.» 

La Librairie des publications ligistatives 
pubblica tl rendiconto statistico del com- 
mercio dolla lrancia duranto i primi quat- 
tro mesi dell'anno 4875. 

Lo importazioni ascesoro, dal 1° gennaio 
al 30 aprilo 484ì, a La f,186,018,000 5 0 lo 
esportazioni a Li 4,146,839,000. 


vare 


* LA RIFORMA ELETTORALE 


Leggiamo nel Diritto: 

lori sore, 45, ri è riunita Ja Commissione 
Itenlo per i 
Jun, 


riforma olettoralo, e dopo una 
‘ltscumione, ha accolto il principio di 
sara il cenno elettorale da 40 n 20 lire 
d'imposta dirette. 


UN'INCHIESTA 
Il Diritto assicura che l'on. ministro del- 
l'interno la ordinato un'inchiesta sulla pub- 
blicazione doi rapporti sogroti dol prefetto 


di Cagliari nell'Avvenire di Sardegna, 


= __o——= 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI] 


Salonicco , 15. — Finora furono ar 
rostati 59 individui. Gli arresti conti- 


conferenza dei delegati dello sizado for- 
rate d'Austria, Ungheria, Russia 6 alia. 
Le discussioni continueranno domani.) 
— (gi furono aperte l 
due Delegazioni. 
La Delegaziono austriaca elesse ad 
imità Rechbauer a suo presidente. 
un discorso politico. 
ono ungherese elesse a 
presidonte Szlavy. 
Il governo presentò alle duo Delega- 
zioni il bilancio pel 1877 con alcani cre- 
iti suppletorii per l’esercito e la mari 
il conto finale del 1874 e un credito 
suppletorio pei soccorsi dati ai rifugiati 
della Bosnia © dell’Erzegovina. 

Viema , 15. — La Corrispondenza 
politica ba da Costantinopoli : < La 
Porta fa informata dallo autorità di St 
lonicco che finora farono arrostato 246 


Egli pronunziò 
La  Delegazi 


in capo della provi 
atnunziano che gl’insorti bulgari farono 
battuti in parecchi scontri, specialmente 
a Otyk-Keni, con grandi perdito. Molti 
insorti si sottomettono. Le truppe si pre- 
parano ad attaccare il borgo di Avret- 
Alan, occupato da numerosi insorti. Gli 
insorti che si ritirarono nei Balcani sono 
inseguiti. 

Gli studenti musulmani ripresero i 
corsi che avevano recentemento intor- 
rotti. 

Una navo da guerra russa, una ila- 
liana e una greca giunsero qui per fer- | 
marsi di stazione. 

Il genorale Ignatieff, ambasciatore di 
Russia, si recò ad abitare a Trujud 

Ajaccio, 1%. — Il principe Napoleone | 
abbo 6000 voti, © Ceccaldi , repubbli- | 
cano, 2900. | 

A Bastia fu eletto Casabianca, bone- | 
partista, con 9400 voti. | 

A Corta fa eletto Gavini, bonapar- | 
tista. il 

Parigi, 15. — Il Journal Offi 

blica Ja nomina di Marcèro a mini 
stro dell'interno. 

, 4G. — Lo corvetto Gasella ed 
Elisabetta ricovettoro l'ordine di par- 
tire pel Mediterraneo. 

Copenaghen, 10 
aperto senza formalità. 

Il ra e la regina di Grecia sono ar- | 
rivati. | 

'ukarest, 46.— La Camera fu sciolta. | 

Il Senato fa aggiornato. 

Lo elezioni dei nuovi deputati avranno 
luogo fra 3 0 4 settimane. 

Ner-York, 45. — Il generale messi- 
cano Escobar, alla testa di 5000 soldati 
dol governo federale, marcia sopra N 
tamoros, che continua ad cssoro occu 
pata dagli insorti, comandati da Porfirio 


| 


ll Parlamento fu 


— Troconto porso- 
naggi ropubbliconi, rapprosontanti 18 
Stati, tennero qui una conferenza per | 
discutore sulla riforma politica e_ sulla 
nomina di un candidstn alla prosidenza 
chie sia onesto 0 capace. 

La conferenza era presieduta da Vool- 
soy, ex-presidonte dell'Università di Vala. 

urono pronunciati alcuni discorsi 
lenti contro la corruzione degli uomini 
politici. 

Fu nominato un Comitato per redi- 
goro lo mozioni approvate. 

Sono scoppiati elenni seri coni 
Westleliciana (Luigiana), fra i bianchi 
è i negri. Diciassotto nogri rimasero ue- 
tisi, 1 bianchi si armano e si riuniscono. 
I negri fuggono. Lo Sceriffo domandò 
l'intervento militare. 


RORSE DI COMMERCI 


ROMA 
Rondita Itali 


ECCA 


Tmprostito Nazionalo » « 
Detto 


ul pezri + 
» stallona 


Ra 

Credito Mobilinro 

Fanca Austro-Italiana + 

Azioni Tabncelti + è è» 
i detto fi 010 


Nicarioni detto - 
meri 
000 


BORSA DI ROMA 


fino mese 
glio venno pagata 75 #2 
Por 


"Efoni Banca Itomans si foce 1220. 
Il Tureo 13 40 nominale. 
Fermi i cambi. 
Francia dm 107 89. 
Londra Sw 27 24, 


Tmano. Il processo è incominciato e la| Oro 2174. 
punizione doi colpevoli è assicurata. La (Oro 4 pom) 
Titià è complotamente tranquilla. ta po' più forma la Rendita, ma inattiva 
chiudo 77 95 denaro, 78 lettera. 
Pest, 45. — Oggi ebbo luogo una | ‘ii Turco 13 45 


Mercato della seta. — Loggiamo nel Sole 


di Milano del 45: 


L'odierno mersato serico si 


perso sotto 


l'influenza di una tristissima giornata, do- 
minata 
| luno Jo sporanze concopite 
comparso. 


un vento froddissimo 0 che do- 
jori pel bel solo 


Lo contrattazioni quindi continuarono nella 


loro vivacità in ogni articolo Javorato e grog- 
gio, eocettuato la marche nelle 
che erano mossa 


orale, 
fuori di vendita, ma in 
chiesto ; si effettuerono 
vari acquisti, srobboro stati maggiori 
più importanti, so la massa maggiore 
seto csistenti sulla nostra piazza non 
fosso atata ponia faori di vendita. 

Il mercato si chiuse constatandosi un 
altro buon corrente d'affari, e soddisfatti da 
im Îato per l'attività spiogatani ; ma spia- 
centi dall'altro por fa fristo. prospattiva 


roaltà non anco: 


persono. Gli arresti continuano, Il pro- Alea eg de 

cesso è incominciato. La punizione dei 3 ala 

colpevoli sarà pronta e terribile. » Fosla 85 
Berlino, 45. — L'Agenzia IVol]f' an- 2725» 

nunzia che gli ambasciatori di Francia 18» 

@ d'Italia espressero ufficialmente il pieno siiza 

consenso dei loro governi allo decisioni Ttali 


Obbligazioni dotto. » » 
Banca Toscana » 


Banca General + 


PARIGI (oro 3 45 pom) 
Rondita Franceso 30/0 
>» 500 
Panca di Francia 
Rendita Italiano 5 00 » 


Forr. lombardo. 
Obblig. Regia tabuechi 
Qublig: forr. V..E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 
Obbligazioni lombardo . 
Obbligazioni romane » + 
Azioni tabacchi +» + » 


Londra a vieta «+ - 
Csrabio sull'Italia > - + 
Consolidato ingl 

(’) Fino corro: 
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15 
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7 50 
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057-| 
102 #0 | 


gi 
Cambio mu Londra 
Kendita Austri 


Mobil 
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GIACOMO DINA, Dinertone. 
Rommaino Giovanxt, Gerente. 


____ — 
MACCHINA IDROVORA 
GUIDI E FUMAROLI 
PRSPOSIZIONE DI ROMA 
e Prigitinino, 
Rrgog sel suo accreditatissimo 
Fiomiiai mectesario dure a pubb 
gta da po egpostà al Concorso regio 


Lo elicho verticali già da molto 

sciuto, © costruito in varia guisa, dottoro sempre 
Mediocre rendimento in causa del moto verlicoso 
‘ doi gorgogli che vi nascono: # to 
fa constatato dal celebre Morin, il qualo. con 


fumeroso esperionze, no trovò ‘il rendimonio 
non superioro 
ta noi esposta. con 


no eliche, 


to, verificato pi 
fo sistema posta da nei negli stagni 
velina della ingento portata di 250 


segreta 
adello della 
po 
peviata di ri, 50 incte iroialopovi 
on ogni eteta menlm Lao ni csienzi 
pa e a to fa von 
Sell ia epocare l'enporionza desi 
ua sperare enpariena dir 
ma poî por mancanza di tempo (di cu 
ME tipe Com 


Îl pubblico che in gran folla visitò 'Esposir 

ione nell'ultimo giorno avrebbo veduto sull 

ina la modaglia d'argento, cho in 

odova & qualche macchina di 

ninimo imtorcsro, tanto perchò vecchio, forso| 

"uaalo 3 secolo corrente, quanto per Ja esce: 
Hiono di niun rilievo. 

Di duaduo polovamo soggiacero al grava 
gufo che srtecavasi alla noetra idcovora per 
l'api nio che no avrebbo fatto il pib- 
DIES mentro si cerca da noi di furno cono= 
acero ltlità divulgare quanto più nia po 
sibile? 


con in intendemmo quo 

ii decreto la modaglia 
nou avendo potuto 
‘delli nostra idrovora, ci 
ione del pub- 


10 maggio 1679 (oro Il 112 ant.) 


Gli udfuri forono oggi quasi completamente 


| agli; la Rendita sì tonora ira 77 96.077 92.112 


(eoziono fatta di pochi intelti» 
terensa punto a loggero i rapporti 


Givi 6 Feanor. 


AVVISO INTERESSANTE | 


A tutti coloro che amano mettere al sicuro { loro Oggetti preziosi, documenti, danaro, ginie 
loco. raccomandiamo lo Canwe fortî F. Werthetm e €° di Vienna ricosossiute e sparime 
tate superiori a quello di ogni altra Fabrica. î 
Wertheim suddetta oltro a ricordare il recenta fitto di Napoli in cui una sua Cass 
di splendido saggio di solidità coutro abili sforzi d'sudaci Jadri, si fa un doyera 


ld diso pubblicità ad e varundo în questo f | lragonate @ quelli del chinino 
i ‘olo giornale la Origina i ‘nea febbro. 
« La pote del 30 Aprile deooi ni briganti Vedere in proposito le testi. 
J eso tentativo | [monianzo "dei. briacipi della 
la nostra Cassa forte noquistata dalla fabrica F. Wertheim e ©' di Vienna È | |scienza, riassanto in un piccolo 
I, @ tutti i loro audeci © furiosi assalti di modo chs abhandenarono ogai altro, [Folamotio che si da greto dal 
'° tentativo reso inutile, Dori orfani pene 


Ivo così lo nostre rilevanti somme di denero, e visto di fatto lo i 
l« detto Casse, ci crediamo in dovere di raccomandsria ai priv 
l« Governativi 

inka 53 maggio 1878. 


ga qnt dif |a 

Md Po nt 
Commerciali: (di Parigi, solo e» 
(del D. Laville 0 il 
Site 
La 


« Per la Banca delle Anticipazioni 


« SIMANDY, direttore. » aci 

Il deposito generale foraito di un ricchissimo ass:rtimento di Cassa Forti dell: Cis F. Va 
beim è C. di Vienna, trovasi in Via degli Uffici del Vicario, 46, Roma i 
DITTA TI Sri 


sl 


Ma LATTA 


O DI CALCE 


i benefici effetti. Citiumo sol 
TA SRUVITO AL MEDICI Dit OSPRDALI DI PARIGI 


questa raMmARAmONE fi LA SOLA ci 


Alle Donne debol Neil Inappetonza; te lo opidemio ces. ecc. 


Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza del | in tutte lo matattio che si traducono per Prezzo del Flacon grande L. 
Tatto e facilitare lo spuntar dei denti ai | Josmagrimento e la perdita delle forze; piccolo » 
Nelle Fratturo, per la ricostituzione degli | Acquistandone 6. Fiacons si ac 


e €. olî, Strada di Chixin, 184 perto a carico del committente! 


gcinopPo DUSERT ©] er 


n chio essa serva per l'uso giernaliero 


fl ELLA convenIscR ; solita 
14] Al Bambini peli e recita? "Ele citate det petto ssstersio RI 
N° Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laborioso; 


Deposito per l'ingrosso presso l'agenio Generalo della sa Grimautl | ove havi ferrovia disetta. a Bargia 


TMPIONBATURA 
I DENTI CAVI 
Non havvi mezzo più ef- 
ficaco e migliore del piombo 
odontalgico del dottòr, € 
Por, dentista di Corto ia 
Vienna città, 
n. 2, piombo che egauno ri | 
pò facilmente o enza 
lora porro nel douto cav 
cho aderisco poi fortemente 
del deato è della 
salvando il dento 
soi 


(NI 


| BOCCA 
È 0 migliora cite | 
ctciico 
| poi dolori di deg atei 
Ì 


i 

1 "la gong 
| od allontano da eric 
i 


tuateria nociva di dii 
ch 


averne fatto brevissimo uso, 
Prozzo L. 4 0 L. 2 50, 


sto preparato imantio» 


© servo oltre 


no 0 luo 


Pri denti 


i ossi corda lo sconto del 15 0), 
Al Vecchi indeboliti nella Cleatrizzazione delle pingue. Vendita iu Itoma, presso l'Agenzia 
A. Tatoga, via dei Profett, 18, p, 
TESTER pEI "PISTE clio no ta spedizione in_ provi 


uso giornaliera non w 
lontana dai sim i] || 
tartaro clio vi «i forma, 

eico la delicatezz no) 
chezza dello amale 


Vendita di materiali fuori d’uso 


ì AVVISO 
| 


La Società dello Ferrovio dell'Alta Italia pono in vendita, per aggiudicazione medianto gara, i se- 


guenti materiali fuori d'uso, depos 
TORINO, ALESSANDRIA. 


tati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione © dei Lavori 
NA, MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA. 
cre. -  Chilogr. 59,000 circa 


ln stecche, in piastre, chiodi, cce, » 1,100,000 » 
‘hia da Fifondere © In oggetti diversi » WI0,000 + 


ura, Zinco, Lutta, Lamiera di ferro, Rame, cce. Gunni ‘erwe, 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono dopositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare i:n’offeria a condizione che abbia proviamente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 


per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Iirezione generale delle Ferrovie 
dell'Alta Xtalia in Milano in piego suggellato poriante ia dicitura: 
di Materiali fuori d'us 
d'offerta saranno di 


Sottomissione per l'acquisto 
esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 22 maggio p. v. Le schede 
suggellate il giorno 24 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicato ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate. 
sarà accordato per l'esporta gni altre 100 tonnellate. 
eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e doi lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI 
| 


zione un giorno di più per 


Il pagamento dei materiali do 


LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRE) 
sono depositati. 


il} Milano, 26 aprile 1876. LA DIREZIONE GENERALE. 


PER SOLE LIL 25 

loganto SERVIZIO DA CAFFÉ in poree!lana di primi! 

celta, dorato 6 decorato con fiori, composto di 1: 

‘con piattino, 1 zuccheriera, 4 lattiera, 1 caffettiera. 
garautito contro la rottura 


A ASCOLI BROD, 


ZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


\cque Minerali Acidule-Ferruginose 


S. CATERINA 


presso BORMIO 


-— 


rà fatto dono d'un: 
anco, oppure un PARA 


dottor chimico MAZZOLINI, premiato con 
Medaglio d'Oro È 


SPECIALITA' ; 


Montà di prima elasse. Si 
delle Quattro Fontane, 
IROPPO depurativo di P 
tte, premiato, che a-soc 
botta lo atagin 
setta Vire 4 5 
ESTRATTO di Tamarindi inpleno. 
modicità di prozzo a quanti ne cir 
ì 


funi 


mposto. — 
ratroscante © che fi poss ircee 
di 680 grammi lio 9! L 


perio» Vontà © per 
in commereìm — Mottiglia 


regetalo tonica astringer 1 più cronici catarri utero- 
bianchi) @ blonorragio croniche e recenti. gu 
za bieogno di rimedi interni. — Bottiglia lir 
TINTURA di Corallina al Fenato di Zolfo 0 PASTIGLIE 

'otassa chinato. — Preservativi u ri n 


Garantito per l'istartanon aziono e per | Apertura dello Stabilimento del sig: Clementi al 15 Giugno! 
la sua innocuità. — Bottiglia di 330 grammi, lire 6, 


1 distinto D. PAVESF nella sua ‘golisi chimica dell'acqua di S' 
PASTIGLIE di More. — Guariseono în un sol giorno 'cuterina, d le più Mora di posti di È 
finmmazioni di gola 6 abbassamento di voca e raffraddori. — ‘honieo libero, 6 che contiene dose doppia di ferro dell'aci 
Ì Pagrensc Peio, © una doso tripla di quello di Rocdgro e S. Maurizio, © 
PILLOLE di sanità. — Garantito per cure profilatiche a chi soffro F©dono tanta riputazione di offica 


di pitchezsa, di interim, di fsconie dl fegato è dell 
liche vontose, per cattivo digestioni © per gli umori in ispecio i tempora» 
menti plotorici. — Seatola liro 1 50. 


PILLOLE antifbbrii privo di qualsinsi preparato chinaco; infali 


, per co- 


cha i racc | 


nacque ferrugii 


"olii 
d | La Ditta A. MANZONI e È. Milano via dAlfa Sta. 10, per con 
i Vila rimedio per guarire lo Sebbvi di qualsiasi periodo. ed anchio le più Mito nia dla Sala 10, per con. 
ostinata, — Hoccette di N. 9 pillole, li pu coin io 3 10 

VINO di China peruviana — Lire 1 50 la bottiglia di grammi 900 È i ia 


* forrato lire 2. 
DI 
inele 


IESIA purissima calcinata, preparata col metodo del chimi 
Sony saperioro a qualuigue altra pel saporo grato; ott 
assorbento pér le acidità che si sviluppano nello stomaco, în inpecio 
relle donne incinte e nei convalescenti. — Ogni vasetto lire 1 20. 

OLIO di Fegato di Merluzzo vero inglese o garantito per la purozza; | È 
quasi privo di quel disgustoso puzzo ele hanno quelli di commrci 
È ttiglia di 230 grammi lire 150 e %; all'ioduro di ferro lire 2 50 


Armi i so ne trova Do 
È commer: età i e TRE nti see tro in STABILIMENTO IDROTERAPI 
Ogni suddetta specialità è lo altro si vendono avvolto ad un opuscolo di Voltaggio presso Busalla 


metodo dettagliato di cura (o propinazione) firmato dall'Autore. sugli Appennini Li i 5) 
fazione ini Ligure rimano aporto dal 45 maggio al 45 
n Le sposgignto d'uso. Si spedisce in tutti i luoghi ove percorre la | BÌ Ottobre. — Per schiarimenti rivolgersi al medico disstiora 
i porto a carico del committents. Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 
specialità del dott. chimico 
Questo giornale ll 13 e 30 
(2) | Tipoonana  peLL' Orione 


otte Aeque, in forma di) 
toprgrafiche 6 tei 

la A. MAN: 

| 


stima sulle de 
qpuscoto Tepato în tela di pagine 108, con 

nta dello Stabilimento che Urovasi vendibile 
PONI 150. 


cd x 


© FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


«1° 


i Ditta A. Danto Fer: 
Îla Maddaloni 


può avoro in 
macio d'Italia 
Di 


Popp | 
ri dentista di Corto 


7 sa 
fs fili S 
HAEIAELI 
se Be 
Fio 383 
FiFitziz s/n 
$ i Sl 
» | 


Un solido tetto di ferro 


iericcio a molla 


piaz 


Tea 


a 
Udo: 


di assimi 
clio conti 
cita l'ap 


STAN 
Amenica 


Bavieate im] 
DUE O TRE GIONA 


Prezzo L, 8 con niringa 


In Roma, farmacie! 


BRANCA, che ebl 


x 
FABBRICA E NEGOZIO 


La cora p 


Ù l'autore a Genova | Franca di porto, raccomandi 
Retna, fatato Stotabeegh. Des | nel regno L % 0 

sidori, Berotti, Donati, Bakere, So- | _ Vondosi presso l'Ager 
ciotà farm, Garinei, Gentil, Loppi» | Vin Prefetti, 12 p.p. Ra 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


metano de: 


quelle circostanze, in 
| quatsivizlia causa, il Feraet-Rtranea ri 


ticco una susti 
azzi di temper 


esperita con vanti 
ca © precisamente 


DI LETTI IN F 
di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


vorniciato x fuoco @ dorato, materasso di lana 
la soliegto, hi 


visraisazzan| | PRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANO 


cnedi è Breda 


Peschezza o purezza Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca. avvertiamo che | 
danti un aspetto piste non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ || 
EI FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita pr quanto porti ‘o specioso 
di FFRNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti cl 
È il plauso di molte celebrità mediche. ' 
le Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni. av- 
Pia i. vertendo che ogni bottig'ia porta una etichetta colla firma dei fratelli 
modo tale, cho fico e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- | 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, | 
per cui il filsificatore sarà passibile dî carcere, multa e dammi. 


le si ottengono col FERNET- || 


Branca e Comp. 


MEA. II fit marzo 1809. — « Da qualche tempa fa 
Fratelli Branca è Comp. di Milano, e siccome. no riscont 
uscente intento di consiatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne 

o dal pieno successo 


è necessario eccitare la potenza di 
ve utilissimo, potendo preudersi nell 
gino 0 cante; 
febbri per 
osi od in 
io felicissima; 
al li 


che, di amm 
moti, il 


nor Guldott 


minnr temp 
detto, nel moto è 


si facilmente van sogsetti a di 
în quando premiario qualche 
amuministrar loro Sì fre inte 


quando a tempo debito e di qua 
avrà l'inconveniente 


lenza col liquoro d'ass 
1 Ferm 

© molti crmouti, è assni 

‘net-Branea în poco vino comune, come ho per nio 


si sompre dannoso, potranno, 
leso Su: 


zionare nn liquore 
isono dall'estero. 


sli Ospodì 
tale Moniein: 


a, di MI 

ia del vo 
dei nizliori tonie 
sempre pre 


Un elegantissimo conspi | 
di ferro con pagl'ericcio a molli| 


ERRO D'OGNI GENERE 


or. 
pagtinsicci | 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione rivostit 


ata iu 
sa depo 


cusropIItE 


Prezzo L. 2, 40 


CHENISERIR SS PARISIENNE 


ALFREDO LA SALLE 


Camicialo Brevettato 


di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 


15, Corso Vittorio Emanna]», Casa del Gren Mersurio, primo piano 


MILANO 
Rinomatissimo Stabilimento speciale in 


eccoli MANGHERIA DA pono 


particolarmente su misur ed 
Gli ariicoli tutti fabbricati in questo Stabili 


di Parigi cho di Li 


Ricchinsima e avariata scelta di fazzoletti in tela ed in ba 


bianchi che di fantasia, 


Grandioso assortimento di Tele, Madapolams, Flnuello, Porcalli, ecc. 


nl bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICI 
Prezzi fissi. — Fuori Milano non 
rotiario. 


A chi ne fa richiesta, affrancata, si spedisco 


tti, eco 
ottima qualità 
atto 


E DA ESTATE 


spedisce che contro asangno fere | 


diversi art.soli spociali allo Stabilimento coi relativi prozzi e cous 


non che coll'istruzion per mandare le necessari 


misure. 


mapressori Amtien Fonte Pejo 


I RACHI Da SETA! 

zione compilata da R. Lam- 
ini. Quinta Edizione, rivi 
dall'autore. 


ja Taboga 


no per nulla 


secondi a quelli provenienti dalle più riuomato congeneri [abbriche sia 


ta si 


drone Il etiope di i 


| SPERI L Ei s AIA L I 


del ferro è iu quost’acqua di un'efficacia morasigliosa per la potenze 
iò cho non possouo vantare altro , 0 sprcialmente Hespare: 
arbonati di ferro © soda e di gaz castonico. ssi 
i essere tradita al gusto ed inaltiatilo. 
ie affezioni: di stomaco, 


uil presso il tig. l'aolo Cattaro], Corso, 19. (0) 


| AI SIGNORI MEDICI e FARMACISTI 


SPARADRAPPO TAP del Dottor 
REVULSVO di R BOULLEAU 
Preparato da LE PERDIEL, Farmacista 

Revulsivo indispensabile nelle a@ezioni di petto, reumatismi, 
lartvitide, ecc. Sempre attivo, duonoso, questo prez:oso 
[igente terapeutico non dove essere verdsto che colla garanzia 

elle signature Le P'erdriel Reboulteau solo preparatore. La 
Porta stintata o 1° 10 ceduto 
È oro posto a qu dsivo in tu 
Mi F; 


scatola di © pezzi L 
>, rue Sainte Croix de la D 
l'italia A. MANZONI è C. 
nelle Farm 


3 
mnerie — Agenzia 
via Sala, N. 40 in Slilano 


Ù Marchetti, Sel 


d'italia. 


STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
LA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Dott Gar. Paolo Crus Carb 


Ja questo Stabilimento si curano lo Deriazioni dolla colonna ver. 

tobralo, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, Lussazioni ecc. con 

[rocenti' metodi cioè medinato l'Elottricità, 'Idroterapiu, Ta Gionast 

Ispecialo ecc. Convitto per i bambini. Pensiono por gli adulti ni quali 

occorra una cura Idrotorapica, (Sistema Prieesnte) Elettrica oce.. Ar 

Medica continua. Si necottano i mulati Buco como estera 
Proseerti Gnari 


BARRIERA 


